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Il Duce appare. 
Etvocato dall'urlo appassionato 
della moltitudine, ecco Egli sì af- 


faccia dal balcone della Loggia, 
accanto alla Sua insegna regata dat 
moschettieri, solo davanti al Suo 
popolo. Quanto è durata l'attesa? 
Soltanto ore oggi, ma in realtà du- 
rava da 15 unni, Lo squillo d'attenti 
dei trombettieri'irrijidisce gli arma. 
tt nel salutò. Un brivido, un lungo 
brivido di commozione profonda 
percorre la moltitudine. Il clamore 
dei canti e delle invocazioni si pia» 
ca. Per poco. Ad esso succede im- 
petuoso, altissimo, travolgente l'ur- 
lo che urgeva da quindici anni nei 
petti della: gente’ friulana, Duce, 
Duee, Duce; Ù 

Chi mai ha udito un grido simi- 
le? Quale uomo mai ha sollevato 
al suo apparire un rombo di tanta 
potenza, come oggi quest'Uomo for- 
midabile? 

I grido si ripercuote e solleva 
echi di gioia in tutta la città dove 
4 popolo è adunato. La passione 
solleva l'entusiasmo a culmini su- 
blimi. Il Friuli è tutto Gd Udine 
oggi ed è tn questo istante tutto 
intorno al Capo. 

Pochi possono appagare ora l'an- 
sla di vederlo. Tutti avranno le 
ventura di udirio. K 

Chi riconosce oggi la nostra piaz- 
za raccolta e tranquilla? Essa è 
in quest'ora fra 1 nitore dei mar. 
mi e i segni imperiali, della Sere- 
nissima, un grogiuolo di ardente 
passione. La folla, massa fluida ed 
incandescente vi tumultua, a sten- 
to contenuta dalie formazioni mi- 
Htari. E tl tumulto che la piazza 
non può contenere intero dilaga 
per le vie contermini, occupa omni 
spazio; anche il più ongusto, pe. 
ricoloso, impossibile, sale © s'iner. 
pica in ogni anfrattuosità di ma. 
numenti, di case, nereggia  flttis: 
simo ovunque sotto il valenio dei 
vessilit, 11 fiammeggiare dei gagliar. 
detti, nel torrente di Iuce che dv- 
volge ormal la città intera. 

Ed ecco il Capo sorride a que 
ato spettacolo che st ripete ovunque 
Egli appaia. Guarda P imponente 
adunata, solleva lo sguardo al ca- 
stello, alto fastigio isoluto nella 
luce tra la penombra che lo cir 
conda simbolo e testimonianza del- 
la iteltanissima sioria friulana st 
cui, a giuramento e a pegno d'a- 
mora e di gratitudine, brilla gi- 
vantesca la romana parola della 
Sua dignità di Condottiero: DUX. 

1 simboli e i segni della potenza 
romana, veneta, italiana di questa 
terra fedele al stagliano netti e fa- 
Yidici nella luce. Vuol questa sera 
ruggire dall'alto del suo piedestallo 

. in un possente fremito di volo di 
Leone di S. Marco, vuol'spronare 
4 ato cavallo a nuova impresa 1l 
Re guerriero che raccolse sui cam- 
pi di battaglia la Corana? 

IU popolo e le significazioni, la 
storia e Vavvenire, s'innalzano ver. 
s0 Uomo del destino, Brillano so» 
pra, la loggetta di S. Giovanni le 
due date fatidiche: ‘20 settembre 
1922 + 20 settembre 1938 XVI. Tra 
l'una è l'altra quanti eventi e qua- 
le nittoria, eventi è vittoria che re. 
cano ll nome di Colut.che ta 


venti, nuove mete alla moltitudine 
che trattiene ora il suo grido e il 
sto respiro per udirlo. 

Netto ‘si staglia nel silenzio l'or- 
dine del Segretario del Partito: 
Camicie Nere, salutate nel Duce il 
Fondatore. dell'Impero, Un rombo, 
un tuono formidabile risponde: A 
Noi! Le prime baitute di «Giovi» 
nezza irrompono marziali: romana- 
mente salutate dalla folla, 

Ecco nel subito silenzio, nell'im- 
mobilità di animi e di cose, nelia 
sera belenante di luci, sulla piazza, 
sulla città, sull'Italia, sul mondo in 
ascollo, cadono martellanti, ma. 
schie, metalliche le Sue parole. 
Come lo ha ascoltato il popato? 
Mai nella nostra città viva parola 
d'uomo trovò eco così esatta e pro. 
Jonda e istantanea nel cuore e nel. 
lontino di una così vasta, iitmane 
moltitudine. 

Parola per parola, sillaba per alle 
laba, la verità del verbo musso 
Iiniano' diventava cosa viva e cpe- 
rante nel cuore di chi lo ascoltava. 
Quante. volte ha risposto al Duce, 
con lo' scatto della passione, con 
Pinipeto- del. giuramento, la voce 
del popolo? Quante volte fl grido 
ha eguagliato Il balzo in avanti di 
mille. eimille legioni, l'impeto del 
l'atiacca? RIA 








sto istante accenna a »* 
annunciare nuova st 








» Sotto la. parola pronunciata: per 
assere sascolinta dal popolo nostro; 


Di ai Il-compiaciuto sorriso del Capo. 


di tà dei confini, cra tutto il fre- 
mito di un popolo n armi. E nel 
verbo dell'Uomo di Stato che con 
caustico incisivo realismo gettava 
e rivelava quale peso abbiano la 
forze e la volontà di questa Italia 
mon conosciuta interamente anco- 
ra, in questa Europa che per 
volontà Sua sta futicosamente € 
pericolosamente liberandosi dalla 
struttura di falsità e di ingiustizie 
impostole, innanzi al Sto popolo di 
lavoratori e di soldati, vibrava l'ac- 
cento del Condottiero, duce nelle 
opere di pace, capitano, se occorra, 
nella prova cruenta. 

Così, di periodo în periodo, neì 
chiarissimo accenno politico ad 
un momento grave per l’ Europa, 
nella gintest perfettamente logica 
della volontà fascista di fronte al 
problema presente che angustia 
e rende irresoluti altri popoli, la 
passione della folla è stata trasci- 
nata come verso una crescente luce 
Gi Genio, finchè alla fine, il grido 
della ‘promessa è sgorgato da que- 
sto nostro'-poriolo che da ‘sé 
nel‘secoli alterna da) guidi 
tra. la più Meta fatico. del 
la prove siprema T 



















? popolo dit Ca Jalla e pl at 


i gtungezono incona 


DI FOND 


con profonda commo 


allora | 


ticolermente nel piazzale 26 luglio 
€ in piazza venti settembre. Par- 
ticolarmente numetose in queste a- 
dunàte le donne, con i loro jan 
ciulli, moltissimi tra questi 4 figli 
della luba di tre, quattro cinque 
anni, fieri nella, loro divisa di sol- 
catini. «C'erano tutti coloro che 
non vivano ad Udine, e sono giunti 
dalla provincia, da molto lontano, 
muovendo nella notte o alle primi 
tua: dell'alba, verso questa gigan- 
iesca  adunata con una speranza 
gel cuore: vederlo, sia pure per 
un' istante fuggevole, acciamarlo, 
udirlo. sla pure attraverso gli al- 
toparlanti. n 

in queste adunate vivide di tri- 
colori, di fiamme, di ‘insegne, l'at- 
tesa è durata sin dal: m Ò 
no, puziente € vibrante di entusia- 
smo. Canti ed tini lehannò ani 
mate sin tanto che gli Utoparlanti 
hanno preannunciato che sp. 
si apprestava a parlare. 

Ed ecco queste adurì 











CAMICIE NERE! . 


torno tra voi nel ventennale della Vittoria, esat- 
tamente sedici anni dopo il mio discorso annun- 
ciatore della Marcia su Roma. Volli allora ve- 
nire tra voi perchè Udine era stata la Capitale 
della guerra, perchè milioni di italiani sono pas- 
sati per le vostre strade, hanno sostato nella 
vostra città, hanno apprezzato la magnifica, la 
fraterna ospitalità del popolo friulano. (le gri 
da della folla sì levano altissime e raggiungono 
un’intensità impressionante e una tonalità par- 
ticolarmente affettiva. Si ha subito la netta sen- 
sazione che, tra il Duce e la folla, si è stabilito 
un intimo contatto spirituale.Ne deriva un’at- 
mosfera per cui la sensibilità del pubblico è par- 
ticolarmente acuita, così da trovare in ogni fra- 
se la piena ed immediata rispondenza deî suoi 
sentimenti). 

Noi non amiamo soffermarci troppo sul 
passato, perchè la nostra volontà ci spinge sem- 
pre verso il futuro. Tuttavia non sarà male ri- 
cordare e domandarci che cos'era l’Italia del 20 
settembre 1922. L’Italia allora era un popolo che 
soffriva perchè la pace non era stata adeguata 
ai suoi immensi sacrifici, un popolo che non po- 
teva più credere nei Governi che si succedevano 
troppo rapidamente, con figure sempre più ef- 
fiînere. 


“ E? in queste condizioni che il Fascismo im- 
pègnò la sua battaglia. Eravamo decisi a tutto, 
ariche a combattere, se fosse stato necessario, 
pur di vincere e di atiuare il programma che io 
enunciai nella vostra città. 

Sono passati sedici anni. L’Italia oggi è un 
popolo fieramente in piedi, (acclamazioni) l’Ita» 
lia oggi è uno Stato (acelamazioni), PItalia è un 
Impero. (la folla prorompe in una altissima e 
reiterata ovazione). . 

IH popolo, quello delle officine e quello dei 
campi, non è estraneo alla vita dello Stato; si 
sente protagonista della vita dello Stato. Que- 
sto è il significato profondo della Rivoluzione 
fascista. "La 

Se noi volessimo stabilire: un consuntivo 
di questi sedici anni troveremimo che'il bilancio 
è confortantissimo; abbiamo - sicure ‘le nostre 
.frontiere, abbiamo riconquistato la Libia, ab» 
biamo liquidato tutte le ‘vecchie pendenze di. 
- plomatiche di una pace zoppa-e siamo forti per 


















sche in ascolto. Ogni 
china st arrocchiva, 
clamore dell'applausò 

che giungeva dalla plaza; 
Emuntelo, ed una'o: 


fusa nel 
nel’ grido 


cuno che aveva udito 
va agli altri intorit 











‘vano! con 1 viso intertogativo, gi 
‘fichigra.) 


brano: confuso. Ad ‘0 
£ 4, Segno in mi 








terra, per mare e per cielo come: non. fummo 
“.. (La folla che ha sottolineato ogni afferma: 

zionedel Duce con altissime grida, accoglis 

queste parole con una irrefrenabile manifesta». 

‘ione di entutiasmo).. ./|}</</ |. 0 (0° © 

; «alla: potenza delle armi noî posse. 

pi lello spirito, cioè la ‘come 





















zione cheio ritorno iravoî, 
credere. Ma. sono fiero. sopratutto dî constatare che il vostro spirito non ha 
le fluttuazioni del tempo. Voi siete gli stessi. Voi: 





- Mercoledì d settembre 1998:XVI. 


milfimetro di altezza, larghezza una. colonna: Commerciali &, 150) 
tte, sea, E 3 sdioerolo LL, 2 > Gronsca, santi G Jozza È 
‘conoimicii vadi rubri 1 
ti Lo " 303267" 








mi dovete 












popolo Îta» i 





pattissima unità morale dell’intero 
liano, 

Io vorrei che taluni melanconici stranieri, 
eternamente. sfasati di fronte alla realtà ita» 
liana, assistessero a queste ‘manifestazioni. e 
udissero il-vostro grido, che ha il rombo del cis ‘ 
clone e dell’uragano (la folla urla ad una sola 
la voce Duce! Duce!) Allora dovrebbero strac- 
ciare le loro inutili carte e recitare un’ 
atto di contrizione, perchè, o camerati, una del. 
le più gravi malattie di cui soffre il mondo con-. 
temporaneo è lo spaccio della menzogna, soprà. 
tutto quando si tratta dell’Italia. Perchè evi. ‘ 
dentemente a molti stranieri piaceva di più il 
popolo dell’altra epoca (si ride) nerchè per mol- 
ti stranieri, e questi stranieri abbiamo tutto il‘! 
diritto di disprezzarli, il popolo italiano doveva. 
esistere semplicemente per interessare e 
divertire i popoli d’oltre frontiera. 

Tutto ciò è finito. Tutto ciò è irrevocabi 
mente finito (i! popolo grida: Sì, sì per sempre. 
Preferiamo di essere temuti e non ci'$ 
porta nulla dell’odio altrui, perchè 
biamo. Bisognerà che il mondo ‘fa 
scenza di questa nuova Italia fascista, 
dura, Italia volitiva, Italia guerriera. È 

(Dalla piazza si leva un possente grido di 
consenso e di devozione). DR 

Sedici anni di Fascismo si vedono nell’am- 
mirevole contegno che il popolo italiano ha te 
nuto in questi giorni. Altri popoli hanno avuto 
delle crisi, deglî alti e bassi, anche dei tetro; 
Il popolo italiano non ha perduto la sua calma. 

Non -c'è stato bisogno di raccomandargli il 
suo sangue freddo (‘o abbiamo! grida la folla, 
perchè venti anni di guerre, di battaglie, uni 
Rivoluzione come quelia fascista, hanno fatto 
dell'anima italiana un blocco di temprato mé'.: 
tallo. (acclamazioni). Si 

E se domani questo popolo fosse chiamato 
ad altre prove non esiterebbe un minuto soli 



























































(La folla grida lungamente e con far: 
«Subito! Subito! Siamo pronti! »). î 


Camicie nere di Udine ! 


.. Se io vi dico che è con profonda commoz 

- né che.io ritorno tra voi, mi dovete credere, 

folla grida:'Sì, sì!). Ma sono fiero. sopratut 

‘di constatare che il vostro'spirito non ha subità? 
in guisa alcuna le fluttuazioni del tempo. 

« folla'risponde: No! no!). Voi siete gli ste 
©. Voi avete lo spirito di ‘allora. Voi siete proi 

la folla urla: Sì, sì) ad ubbidire come: allorà, 

« Voi siete pronti a-crederè come'allora'e sopr 


tutto:combattere come alli 













































cali lid ) CIOÈ mi 
ma unità morale dell'intero popolo Haltano.| 











ione più ‘precist, più redisà, più 
rosa, Lor dfplandivano, endre 
eco del’Wrande climere delli 






n 
piazza e gridavano, scandendolo, il 
iome del Duce. 

Questo è avvenuto in ogni punto 
«lellù città ove migliuta e migliaia 
«i persone hanno ascoltato inten» 
i» e commosse la Sua parola, com- 
sentandone con espressioni e sor- 
"si di fierezza le frasi storiche che 
? Duce pronunciava, così quo do 
"folla Gli ha gridato la grastu- 
line del popolo e il suo insonne a 
alare, per la Sua fida teure, an- 
che nel ‘gruppi più tontant nito è 
porgo è il datuto di Pondutore det. 








pi 
Più e più volte, oltre dicci, il Du- 
ce è chbtretto a riafacclarsi dal gri- 
= do della maltitudine, Egli è roggitni 
te è di al popolo la giola di mid 
''atrarsi todadisfatto dI esso, 

Seguito dall’applauso della folla 
che sale dulla piazza in delirio, do- 
po un ultimo sallito ed un uttlino 
sérilso, tfà i tonali «A Not, il 

| Buok lastia i balene è st ritira. 
Ova, accompagnato dal Prefetto, 
| dal Federale, dal Podestà, seguito 
* dui ministri e dalle alte gerarchie 
1eali, abbandona Îd loggia del Lib- 

* nUltò e dtende nelle stile nell'Afate 
ove il Podestà Medaglia d'oro on. 
Barnaba Gli illustra i progetti del 
piano regolatore, le fotografie del- 
Ta vedehia Unine, tl plastico del pa 
lonzò progettato dille Huova séne 
della Cassa di Risparmio. 

Il Duce osserva lungamente, s'in- 

* teressa ‘allo sviluppo avvenire di 
* questa. Sua «cara vecchia Udine» 
ché; percorsa oggi da un'imstà di| as: 
“rinttobtim mento è dii avitupipo, sotto i 
puigolo ‘dell'imperdtivo Jfascistà è! 
della reaità ecanomiché nuove che 
sorte ..ella sul vasta € varia pro» 
o le impongono un più vivace 








mer ritmo di vita. 


di ironte alla realtà italiana os 


sa 


Capo the dovtatino èssere tf 


noi, presto, che Egli Ron Vorrà ‘in: 
terporre ancora quindici anni per 
la Sua nuova visita. i 

Dopo questa sosta, il Duce, con i 
Ministri e le Gerarchie, lascia il 
Municipio attraversando 1l palazzo 
deoli uffici. ove prestano servizio 
d'onore i corpi armati del Comune. 
In via Lionello si rinnova entu- 
stastica la dimostrazione del po- 
polo che è rimasto in attesa. 
Sì forma nuovamente il corteo 
di automobili che imbodta via Ca- 
vous, Brabfafimata in tiri palfitante 
cotrittolb di gaglidfaerti heti è di 
tricolori. Le dimostrazioni st susse» 
guono, con passione intensissima, 
lungo tutto il percorso, Nel primo 
tratto di via Poscolle e all'iizio di 
tia Zanon, spitoanò gli Gddsvbi di 
intònddione ugféste è sindadiile del- 
la Untoni fasciste degli agricoltori 
e dei Itvoratori dell'Agricoltura, 
Gli atipartenenti olle duè grandi 
orgatiiziuzioni, esprestiàne gentina 
del Friilli cOntaditio, son6 Schiera- 
te dinanzi àlle rispettive sedi e ri- 
volgono una grande dimostrazione 
al primo rurale d'Italia, al Condot- 
lieto vittoriosd della dattiglia di 
tdfehita del grano. - 
Da via Zanon il Duce, sempre se- 
guito dall'applauso sorosciante del- 
ta folta, procede per.via del Torria- 
#i è vin 'Maritiohi Pe? Fecarsi In did 
Asquiti, alla Cast delta: Giovane Ts 
taltana che Egli inaugurerà: prode- 
de sempre fra una cornite.di yet». 
silli, di scrìtte e di luci, sempre frà 
il vibrante saluto del popolò che st 





fascisti.e delle brganizaazioni f 
mindit nelle qiioli Fecanovuna vi 
da notò di colofe.lè massaie fi 
in costume friulano, 

Duce! Duce? è il grido che lo ae 
compugha come: un grinte puipito 








primo saluto: 
al Capo. 


S6nò le'1? allorétiè glurige veloce 
l'articiionile dulla quale dopiate HI 


1, 


del Friuli 


«A Natikone è ui tri 
iume, di eblori; di flori, 
sullo sfondo verde delle 
paiditi bestose, Îl primb pomefig. |s 


Lala 








gdo # ravvivato dil movimiento lb- 
tenso delle formazioni che raggiun» 
gno ì loro posti pet elevate al Ta- 
po Il kridò di fede e di gratitudine, 
anticipazione della più vasta dimo- 
strazione che déveva pol segnare il 
uibafale pefeorto vefso Udine, 

A) ponticello presso la Cass Gan- 
tdrileza dl 34,052 sventoiano 
grandi brifibnime, coi oloti della 
Patria e con quelli delle provincie 
di Wine e di Gorizia ce qui si 
congungone. Sono sehierati tb. vin 
lato dt fronte gli squadristi uditie- 
si col labàto della Federazione dei | è 
Fabi di Combattiméntò e un sé: 
prto di Giovani fascisti: dall'altro 
into si disfogono le simili formazio 
ni goriziafio. 

‘ora tanto attesa è ormai vidi- 

è îl gagliardo maripàlo della 
Vetthiò Gudtdla udinese, in èomi- 
nione di spiriti coi camerati della 
Provincia sorella sciolzono fnpetuo- 
so fl donità dei 1° neili squadristi. 
Giangono S. E. Prefetto, il Se 
vetarip Federa! 1 vice Federale. 

Preside della Lovinicia, il Que 
tore, il tolonneilo comandante la 
«gione Barabinieri di Padova e il 
eténte bolonnaio tortandante il 
auppo, Garabinieri di Utilne. 




















di cuori fedeli. 





tre vetturé fono i Ministri Alfieri, 
Botti è Coboili Gigli sefuiti da al 
tri gerarchi. 

Al limitare del ponte,. veftso 1h 
provinela di Gorizia la vettura dé 
Duvé Bi felma mentre galliano gli 
attenti e dal mattipolò gagliardo de- 
gli squadristi idinesi sale al Capb 
il primo A Noi! vibrantissintà trd- 





camerati gofiziani. 
Ti Duee è in piedi. sorridente. sul: 
la vettiré sàlgono 8. È, il Prefettò 
il Ségretario Federnie di Udiné 
dui eeddho pesto il Prefettà e N 
Federale di Gorizia. . 


Da Siupizza a Pulfero 
Il Dice, dopo avere ricevuto l'o: 
utaggiò dellè autorità udinesi, col 
+6ito ittuniiàto dal SUO almplo sor- 
fiso; seripre in piedi Bull'ititàmobi 
le che riparte, passa in rivista gli 
squadristi @ gli AVANGiardisti, 
Sarto le 27. fl corteò delle mfcchi- 
ne fila subito velote verso Stipuz 
ta festanté € Vividametite imban: 
dierata, 

Ora Stupizza eleva l'entusiasticà 
salutò al Fondatore ‘dell'imipero: 
Attraverso la Strada asfaltata; trà 





‘#Schi minuti prima delle ì7 si ha 
Panmiheò dell'atrivo imminente. 





le molte soritte inneggianti fÎ Ca 
Pò, ribalta in alto questa: «Duce! 





fudbstti 
dii FeGlià quando Egli ritorni fa l'guasi 


assiep@ dietto qu Seueramenti deil. 


t-| grlibbi. ‘pefiolareseni dostitiutitona 


validò ètò nella acdilimazione déll. 


‘Afithe fot le: “tobeinitmoa fa 
sciste, combattenti e popolo sono 
sonierati* e AGGIAMBnt: ‘ ZL Due; |- 
passa raccogliendo il fervido amore 
di questo ottlmò popolo e appena il 
grido esultante si perde lontano, 
seco già giungere a ondate crescen- 
ti da Pulfero il clamore dell'invo- 
cazione che sta per: essere appaga- | 
ta. 

«Duce! Pulfero Ti porge 11 pri 
mo saluto del Friuli. Le parole gi- 
ganteggiarib if ‘alto ma eSfè trova- 
N6 intensa espressione nella ‘ Givi 
Yéee del popolò esultantà. Le nisi: 
che echeggiano, salgono dalla înol- 
titudine le voti che hanno toriali- 
tà di claniérè: sono le Goniole-ne: 
re; A feduli, la gibyinesta;le mb: 
dti, la spose, i Lavoratori e.dîm es 
$i 1 sacerdoti che si‘unisconò gioié: 
samente al tripudio di. tutti e di o- 
gmuno. ‘È’ ‘ila scia incandescente 
quella che fi Duce lasolà. sul Sud 
Bettoîto, Egil vaga, not #0ld;.l'inî- 
fnens6 giubilo del -pREsi fah finche 
l'appassionato saluto chè balza dai 
casolarì “imbandietitti ‘fe dinatiti 
allo sole p'intraVtednò vecchi, 
dérne, Bambini; saternai finbossiv 
‘| uati a partecipare’ aile ‘ddunate 
ma che pur vogliono. vedére -il Du- 
ces mostrargli la loro inconténibi- 





te Cergg Papua che nell'attra- 
Veri paesi ‘è ih Ta pia veti 
tura dì Saenta; a Tiglio 


festanto. anch'esso’ e-ove. ate “Stretta, 
VENA ‘881/0068 Mu: taneo: e Que 
fiosà visione del: tratnonto- ditte là 
frastaglistura. | delle. alture? 


Lungo :16 Valle “Natisone | 


‘Echo SÉB Pibtro-al' iatisine. 16 
‘prosae borgata è uni fitfnuità di eri 
da, di suoni, di Scampanii, d'invo- 
cazioni chè esplodono, aumentano, 
s'inti'ecelano; si fondono li n ubi: 
co clamore che sale al cielo appenà 
S'intravvede, ritta sulla vettut& 
dhe procede‘ passo, la maschia fi- 
Britt del Dube ché fitanibia” sol sor 
risi è galitando foranari 
narigi-al'Uarlazio ove il EX diufe 
ga paco. dopò le 1, l'eînmassamibne 
to è ‘al iina lmpohenda Higgestiva. 
E':qui'‘Hadunbt& plre ih phpolasio 
ne det vicini villaggi: Ahché è Saf 















sacerdoti, : donne, 


lex 
giòvanissimi e anziani, 


bambihi, 


‘una massa. delirante che apparé al 
Duce coine agitata da fremiti di ar- 
déhté passione. Tra la folla multa: 
nimésthe di nblte bre Attende il 
minuto sperato da tanti anni si 
scolono' Garatteristiti VIN di vee- 
chi :mhortanari He hinfio perobisò 
ora e ore di montagna per scendere 
a valide vedete li Duca, estasiazti 
41: passaggio ae Capo. 

La munifestazione è toccarite e il 
Diée #8sta tin Rilniitò. Chiamato il 
Podestà, il Duce ha voluto infor 
dell'effiiehzs del Comuie e, 
dobò Avef graditò dallè dofine ruta 
li l'emuggio della fradisionale pu 
bana, è ripartito tra rinnovate di- 
mostrazioni di entusiasmo domina. 
te dal'gito'Buebi Dice! scandito 
dalla moltitudine; 

Terbasso finfibva la manifesta 
ziohe d'infinifà Ambre e di ferven: 
te esultanza: All'ingresso una porit= 
ta è distesa tra un tripiidio di bari- 
diere: atfertasso Ti ringrazio». 

Oimai Cividale è vicihe. -Orà 1 
rapido cortéo dèlle automobili cor- 
re tra file di vasi disposti ai lati 
cella Strada 6 di cli flatfimegria- 

no ferani e oleandri, gentili omag: | c 

«delle fatnigite rural. B. Quiti- 
Sé BahEust20 Finfovane le appab- 














(A 











sionate Heclamazionk 








ta dol 
imefitte 1 dofel è6NADS}, 


Resti. iiseguentesi étni 
co verso ln pianura friulana, giù, 
diramando incobtro 

‘aprendo Séimpre più la ala al sa 
monto caldo, di 


gliere, dei 
Inseghe, schuerati sulle vie Dgr 


béssò, trafostà cun i suoi 
rende come fusforescenti, 


Il Duce innalza ia spada 


dor d dite i quali, 


x ‘| Atagh ratto 


fitto po xbò 


PErGUOtE up 


— piutta del Tborca 
ui iflalbiente sila i pinete San] 


pU 
ole Tolla, trattenuta a stento dal 


repiiti Ul giovani Fascisti, di sti. 
denti universitari, di combattenti, {| 


fingo Fiat gii 
& n 4 Cane, ben abiliiente dall'au-. 


ch Besate, cea doi 








ice valle salta 


di ni 


Moralh velatura, pare vani 
silenbidsa cavaltata Bi bu 
peò gio 





l'orizzonte è 


di una 
irfezie, come Lù nimbò, do 80 


pia questa tétrà nostra; come .unà 
jitcofonazione Arai, ché l'ora 
afflehte di entusiasmo € 


Uli. flevo 
veci 


azioni fa considerare un 
lériò, in tantò asatirzà; 


ritorno del-Duce si nat in tuttà 
bellezza. 


Vetiiasso, Sih Citfizà, Sai Quiri: 


no sono sorpassate dal corteo del: 
té pradénine a_rodesta andaturà 


Sua Senio 


usinsmi, è encorà 
e 





chio 
tagliano ancora i colo? delle 
fiori, dei. costumi, dellè 


‘ecco Eniergere 


SASA co] Sigtai è degli En a ni (fam 
torri, rampanarie 


Ri Gividài 


lorò bei tricolori che il [oa ormal 


di Marquardo 
fl corteo autòmobilisticà presi: 


denaselé rallenfà da marcia B im: 
bocca cinta 
jul 


dell’antica Forum 

E grano! fasel lite 

dall'ino e dal- 

Jat& sbno Bli sciiferamenti; 
Parti 





: suberà 


midsient Oofganizzazioni del 
to, una Batteria di Aitiglieria, da 
rifoitagne, done, Gini, bafhbl: 





fmanifesti, 


Pileata et Dee pos Fufadep e le 
po, Co alle finestfe, facclanti, 
je case, 


Per ‘Gotso Uarib Albittò e Corso" 
superahdò la’ 
I Mercato, 
è. interi: 
emazione che sì UA 
i Enestrà pe 





Ja via, 
Coi Toilnisiphie. Qui 16 Ainticle 


ra docce a d|i 


AGLA. vieppure 


otta dinanzi alla statua di 
a Civ. 





ha 


f 









rale 








dale tà, panini 
mana di 

Rne cala 
invocazioni è È, 
seinpfe con Safilo diapason, vie- 
nie scoperto Il fudvo.labaro del Co- 
riune offetto coîì ale 


gti a origine so: 
Paci Adunata le 












È pi 
sentare è 2 Benito Mussolini, con il 
sittà, l'oniaggio signi 
càtivo, del elviaalesi, ia grande apa- 
da del Patriarca, Marduardo, il Pa- 
trinità guerziero del 1300, ribrodot- 
tà iitabilmente dagli attafici no: 
sialt; Notti di Mahiago, Asti di 











lo. Galitilzal cesellatore di 
KH è Giovanni Moschioni di Ci- 









Puite, ascoltate cori coniblàci: 
riento lè poche ma fervide è vi. 
bl'anti parole dette dal Podestà con 
vice pitò, chiara, ma anche com- 
jossa, sì china verso fl grande co- 

no di legno naturale chiuso, di 
feni bastati osserva la magnitica 


&iarma, poi, mentre il silenzio è pro- 


fondo intotho, impughe Î'elsà è 
brandendo ra bilitita lama di av- 
tialo, la bolleva alta, feneritioli per 
un attilio così pfotesa versi il cle- 
iò diretta leggermente verso là Sta: 
tuà di Cesare. 

A questi gesto l'entustasino detla 
folla esplode nutvarnerte ton tie 
rienza è si rifinova in fiuive dida: 
ta fibo a utanto il Dute si dirige 
Verso l'auitomibbile e vi sale, rimafien 
dò ih piedi, tivdlto Rticora verso 
ora Betiitò Mulsolitti sosti, rit: 
%6, di fronte alla Brotizea ettigie del ia) 
ficahde Timperi store € fimane così 
fier- qualche attimo. fl sud sguardo 
d'aquila pare fissato In quei 
bòlò di gloria BaMe per un fiuto 
ffànde colloquio, LA della -: fi 
Pilell'istinto che avvicina in 
momenti le masse. alle grandi sin- 








teri dello spirito — tack, 


Alla Casa Littoria 
9 sin 








comandi 
tm Sava 
desi do 


i Li 

















nel tumulto “di ques nudo appia 
Blonato saluto; una: parentesi ché 
il Capo vuole e Eridisce: Egli fa 
fermare la sua autò di fronté al 
numeroso e inagnifità griippò cora- 
le del Dopolavorò cividalese : ‘un 
centinaiò è più di dònné e uoniihi 
guidati dall'arte del inaestiò Cozza- 


: [roîo, che tiAé da quella massé per 


fettamenté rispondente diittile èd 
educata, n if 6 

tazione del a 

dreatore. Missolini ascolta ed ap: 
pere a é citi dèl capo è con il 





essero a “questo 


! {pa, rivolge. utotine : 


lidi; a britiatità, aspri [ra 
tébe verso Il Chpo.ii wi gesto di 

quel ‘canto 
“parole, dicortò 
1 cuori che 1é propuisanò, disono le 
voci, dicònélanimo, 1 spitito di 
quéstà genté tennee, dura, possente 
e buona che è fu Qilestò momento 


ainore sha: Fitegni, 
dice tutto; dicotiò 


come tifia stritesi.di tutto il Friuli. 
AI 


ine, ti Dude ehe èsprine Dl 
suò «binvi» ad alta dée, scatta fn 
un i applato è al può a ine 


+] pruclato della monumentale, 


‘ [esili 
i 


agitate” quale ste’ stato 
lella: ovazione! don cui'la’ folla ha 


*| Rscolto: quel pesto, 


‘Il corteo dellè auto prosegie.ors, 
pér portarsi dinanzi alla Casa Lit- | 
toria, Ia-magnifica realizzazione del 
Fascisnio cividalese, che il Dice + 

Tnaugurérà con la site’ presenza. 
no qui'ordinati i véecht fascisti cle 
Vidalesi è gli organizzati delle varie 
istituzioni: fl quadro dello schiera» 
mento è superbo. Tutta Ia fascia 
del nero delle divise, sotto il rosso 
‘pro» 
ipettiVa: il colpò occhio inipone 
Ua aminitazione Cab, che 
miiontà "dall'alito' ispoliderido; con 
to è. l'espressione sod- 

disfatta del sùo olto: 

X gagliardetti' dei fasci salutano, 
sventolahdo De; Aut do, una 


delete i fia ; 

‘dobne ‘fabel Di a pro- 
Htc, Cee" 8bho di iuelte’ che 
portano i loro bimbi/e molte cren- 
no sul petto un blanéo nastro su 
cui sono le cifre del figli Chie han- 
mò dato per la pibspetità della Pa. 
fil: 210,119, 160 Bino a I7:-Mentre 
lutto dellà"folla si unifece ‘alle ne» 
ciamazioni assordanti'di quelli che 
sono .presenti nel. salone, Îl° Duce 
‘gl: 


rà. Leldht (chi 


BE age 
Col sempre vidio; siarotine. 6 


ta; s'intrattiene con le madri e ve. 
dove, \acarezza: un. Miglio della Lu. 
arole. ad un fi 
vecchio-thiffierfta 'dttia fluente bar- 
ba bianca, il padre del Caduto De fi 
eghi, che ricorda al Gapo un epl- È 
Bodiò; della vielta che. rigli compì in 
01,1883, î 
Îl Capo.si dirige vergo j'Aren- Îl 
lai massa sottostante ché non 
# attendeva quel dono, scatta in È 
ina lunga dimostrazione: -dalle fl- PI 
héstre, dei tetti,, dui poggioli si a- È 
gitanò fazfolettl' e bandiere e si È 


| irtan e si invoca Îl nome del: Fon 


datore dell'impero. F'lnelmente E- 
gi fa cenno di parlare ed allora 
entusiasmo non he Hmitit dopo 
dn po' sl fà il silenzio, Benito Mus. 
solini, chinandosi un po’ dalla ba- 
inustra dei 'Arengerio, come per es- 
gere più vicino pilo, mnssa; così fi 
dice: ‘ 

« Camerati, “quela dla vo- 
Stia casà. Questà è verumettte 
la Casa de Popolo, perchè, è Li 
casa di tutti. È 

Qui troverete ags'stenta, gi f 
stiala èd ailito, Nelle ora Hbté o 
nelle orb dure sonb Hicuto che Ia 
trequenterote |», - 

La folla risponde dom uti 5018 tn 
lo: sìl sli sì! e Usi grido #Dogca È 
i UNA Nidova grati Beclaintibione N 
che durerà,  rinnòvan@idii seffipre 
più imponente, find: & Ghé 16 ‘ine 
climé SÌ dibsongono 4 Intiato la 
(Segue iù tera pagiià) 






























AI Istituto. 
delle Camicie mere 












la che porta all'Istituto Qr- 
Île Damicie Nére è anch 





filere è Re aelinsdetti è grandi stri 
scioni retano i nomi delle butta: 
glie della grande guerra e della 
guerra per la conquista dell'im: 


pe 
Dania del Tee è Salulbtt. dal 
suonò, della g da scariche 
di iniliràglia i Anufalto de ter 
Fano Reliietituto Sopia Cul Bpieca | 
un etiorinè Dir. 
Ti Duee è ribevuto da 3; É. Russo 
ni M: della Milizia, mmenire 
cetra 





DN ‘allenti e Ap pi 
i orfani rende gi 





Mia. comandanti di Zi 
Hérale 62P5 repaità dl “prodigi 
za è perisioni del Comando Gihe: 
cale del Milizie ed il comandan: 
te e i diicenti. Dopo Revere; rice: 
vuto e gio di uh fascio di pro: 
Turate toe, cele rerani, 


di E Sarde fai CRI a dh 

pa inrata, Impectabili ele, Jora 
Sftuadrati milltaritivhtà 

tavoli Hel bresental' atm. 














fue sosta. brevementi 
ndo ol gluto, romanp. 0 av: 


Ù [cuni orfani orgò= 
dti SI acilia 6 ORO Ai Sx 
} tti la SUBIGO, I di viettà a DI prio. 














assale ru- jinvoro: falegnatni; mestanici; tal: 
qui, bri, di Boffeftaa R: qualche Bahed è 


si E vedono le fonde 
fa Quindi» melte. C nitine 


DI siocoll srtieri sbho Satenti al 











:SS0 - 8 UD <tr maglio ché 
Riceve da Pusteaon 


Pocò dopo ii Dpcs esce sul gran: 
del dote ora è disposto ia plasti» 
Si taffiblifante l'Istituto ne, Da 
dono e g ere d'un] 

E quale i Rettore: aelfaato 
velit. Zorki è Li probettista th& Pa 


scolbtti canrio bpiegazioni, Poco Di 





le "spa ra Sita 
aTu sci x 
Il Duéé sosta dinansi al busto taf- 


| nurarite 1 Fratello Suò mentre vie- 


hè posta alla Base dell'erità ma co- 
idha d'alloro, deditata degli cttaht 
dell'istituto. 

intorno nl ricordò sonò scie: 
tali Inbschetticti del Duce 6 plesòll 
bifehi. Lu Visità proségiie nel retro 
stante coftilà è Alla stalla al cid ie 
ti | reso sl lefzei dRiminendo fufalt 
sarete più vicini al miò cuoréè. è 
Musidiitt o. 

Ti duce torna nel campo sporti: 
tà, visita 1 magazzini alimentari è 
le cucine, în un corridolo, von ni 
ciiné suore sono due vedove di Ca: 

duti in Spagna, ie signore Testa di 
Savona è Aimi di.Gagliari coù Iè 
tto quali it ,Buce si intrattiene. Qlfabili 
nente, Ù 

Ormei In vistia a compiuti” 
Duce lascia. l'Istituto salutàtò 
rinnovate: imponenti: inpilftstvità. 



























ili patate Gli aidna Tea gli ‘pini 
[a Je bostdie.i at 1 





ni dhe si ripetono con alto clamore 
lungo la via fino alla Caserma del 
bè. Fanteria ché è schierato e ren- 
de gli onori. 

Il Dute pass tfr Bchiere di gio- 
ventù del Littorio e osserva due ina- 
dri at Remahzactb chè rranò die 
Bignificative sor'itte attraverso i 
ebto: Uleci figli; quattol'alci figli 
TL 18 sono scocente quinto la 
colonna delle auto SI Hifizè verso U- 
dine, Rinansageé ha sohieràto tto 
il stò Pobalo Idtizò le viò del 
fio FestbsaMeHte adldibbbate 4 ide 
quali l'acetamazione più intenta sh- 
Î3 ton Grescenite ritiio, 

Pos dopo tdite si afinintia con 
le prime iuei 5. Gottardo è un 
tripudiò di colori e grandi scritte 
dihné il glofoso nu tà, clvidale 
è pobalatissimà e cò giuppi 
in Costume, Dihanti Gi PAt6ò delle 
Rimembranze rende gli onor 11 
Articelere e lunzo 1 viali: Triestà e 
23 Marzo infittiscono le achiéfe dei 
fascisti, deì piovari fascleti e Ditta- 

gliovi di corti afaiati. All'ingresso 

della Rineribiansa è ste 
fa una fiAnda strittà? I Colluti du 
dutano tl Bice Sea ViieHa. | 
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ha espresso al Duce la sua ardente 
on un impeto che ha com 
L'ineguagliabile raduno 


di popolo el 








nazzetta per dirigersi verso l'isti- 
«uto Orfani di Rubignacco. 

Intanto {l Segretario del Fascio, 
può compiere una rapida incursio- 
ne nel salone ove sono ancora Pa- 
sesti e donne fasciste, madri e ve- 
dové e madri prolifiche, e annunzia 
che it Duce ha in quel momento 
talto tenere ai dirigenti Ja somma 
di lre 15.000 da destinarsi alle fa- 
miglie bisognose di Cividale: è 
quello un attimo come di smarrita 
sorpresa tra | presenti. Non sì ca- 
pisce bene: il Duce è stato tra nol, 
In mezzo a nol, con noi; cl ha fatto 
questo grande dono; ha parlato con 
noi e per noi, e ancorg vuole darcì 
im segno del suo affetto. Un segno 
che non sì riassume nella pur ci 
spicua cifra, ma che ha per tutti il 
sapore di una testimonianza d‘ fe- 
de in noi, nella nostra disciplina, 
nella nostra volontà fermissima di 
credere, di obbedire, di combattere. 


Da Porta Aquileia 
a via Lionello 


‘Da piazzale Palmanova i Duce 
glunge a Porta Aquilela sotto i cui 
spalti meriati sono eretti tre grandi 
fascl.luminosi, ove presentano le ar. 
mi giovanili vigorose statuarie fi 
sure di.avanguardisti, Sul fronte! 
spicca una significativa seritta, i 
varte friulana e in parte latino 
dettata dal Podestà: aAlls armis a. 
nimis - Tu regis Tu vinciss, I Duce. 
ritto e sorridente sulla macchina, 
imbocca via Aquileta, L'ampia con 
trada si presenta in austero aspet- 
to: colonne romane con auree a- 
quile sovrastanti ed alti pennoni 
recanti vessili nazionali danno al- 
l’assieme una, tonalità ad un tem- 
po calde e severa. VI è in questi 
simboli la viva espressione patriot- 
tica e la rude forza romana e fa- 
scista. 

Le case — da quelle modeste ai 
più sontuosi palazzi —- sono tutte 
inghirlandate di tricolori; vessilli, 
drappi. oriffamme, damaschi pur- 
purei con aquile Imperiali e neri 
gagliardetti co simbolo del Lit- 
torio si altemano a tanta festo- 
sità di bianco rosso e verde. 

Come il Duce appare e via via 
tungo il percorso, grida altissime, 
applausi frenetici, ardenti invoca 
zioni accompagnano il Suo passag: 
gio; da tutte le finestre, dal bal. 
conî, dgi pergoli, tutti fioriti di 
cento e cento volti in delirio, è 
un fragore altissimo che nera im- 
vetuoso 

G]i schieramenti fascisti, formati 
tungo tutta via Aquilela, delle for- 
mazioni del Gruppi rionali, e i re- 
parti dell'Esercito e della Milizia, 
durano fatica a trattenere l'impeto 
qella folla che fa ressa ed mneg- 
sia, mentre mille e mille braccia si 
wotendono nel saluto romano, mil- 
tr e mille bocche gridano un nome 
amato: Duce! 

Ed Egli, il Capo, ha un sorriso 
ver tutti, e col saluto di Roma ri- 
monde alle acclamazioni che sal- 
gono a Lui in un impeto di pas 
sione. Dinanzi alla caserma «Val- 
vason» ed a quella « Savorgnan » 
delle gloriose Cravatte rosse di Sa- 
vota, il Primo Maresciallo dell'Im- 
pero risponde con fierezza al su-' 
luto dell’ Esercito, 

Passando sotto un arco eretto al. 
ifinizio di via Vittorio Veneto, ove 
un'altra scritta gli reca 11 vibrante 
omaggio de) Friuli, il Duce, sempre 
fra. entusiastiche dimostrazioni — 
vivissima è quella del postelegra- 
fonici che affollano il Palazzo del- 
le Poste magnificamente addobba- 
to — e percorrendo una galleria 
di bandiere, svolta in piazzetta del 
Duomo, 

Poco più oltre. a traverso l'am- 
nia quadra piazza. nata come per 
incanto dai ruderi delle recenti de 
molizioni, Mussolini e il breve cor- 
tuo di macchine Imboccano via Sa- 
vorgnana. 

Festoni di alloro e altissimi la- 
bari dai colori nazionali. seguano 
M percorso, Ovunque vi è popolo 
scclamante, In piazza del Duomo, 
sui sagrato e in via Savorgnana, 
nel tratto prospiciente il teatro 
Puccini, sono ammassate le scie» 
 dopolavoristiche friulane, dalle 
quali eromne una intensissima ma- 
Difestazione. Il Duce risponde con 
cordialità a questo irrefrenabile 
futo e osserva con simpatla | grup 
pi in costume, I quadrati batta. 
aloni della  Milzia formano in 
alcuni tratti una stepe grigio-verde. 

Man mano che il Capo prosegue, 
nel Suo trionfale itinerario, si ac- 
cendono miriadi di luci, preludio 
della dolce, fatidica sera incipiente. 


In Municipio 

Teco che ormai via det Lionello 
è raggiunta, ed essa appare, nello 
spiezzo che flancheggia il palazzo 
degli uffici municipali, una selva 
ui neri gagliardetil e una fioritura 
di tricolori c di drappi con le tinte 
bianconere del Comune di Udine. 

Ivi è echierata, in servizio d’ono- 
Te, una centurla di fascisti udinesi 
già appartenenti alle squadre di 3- 
zione, sl comando del camerato 
Bazzi, AI latt d'ingresso del Muni. 
cipio vl è una duplice altante schie- 





©soppo, 


e fascista. 


del Duce, levati al saluto, 


più mento. 





L'aa nol! » degli squadnsti nsuo- 
na impetuoso come una scarica di 
fucileria, mentre balenano nudi e 
schietti 1 pugnali dei moschettieri 


ll Capo scende dalla macchina 
e, accompagnato del Federàle e dal 
Podestà e con al seguito i Ministri 
e i Gerarchi che Gli sono accanto 
in queste anelanti giornate, passa 
in rassegna con evidente compia- 
cimento la formazione della Vec- 
chia Guardia udinese che è fieri 
sima di formare oggi un saldo bloc- 
co disciplinato come fu ieri. nelle 
ore perizliose della vigilia, esem- 


di passione 


la Federazione dei Fasci di Com- 
battimento, Il vessillo del Comune 
di Udine; decorato della croce di 
guerra, il gonfalone della Provin- 
cla e la bandiera del comune di 
decorata della medaglia 
d'oro sì valor militare per l'eroico 
assedio del ‘48. Sintesi gloriosa, in 
questi drappi, &cl Priulî guerriero 





no, nel giorno dell'Annunciazione, 


nel gagilardetti e nei cuori. 


porticato, entra nel palazzo mi 
cipele. 

@Qul sono schierati nell'omaggio 
al Capo tutti i Podestà della Pro- 
vincia che salutano il Duce con un 
poderoso A Noi, levando il braccio 
neì saluto romano. 

Per l'ampio corridoio, Egli giun- 
ge alle sale della Loggia del Lionel- 
lo, con al seguito 1 Ministri, fl Ca- 
po di S. M, della Milizia e le alte 
gerarchie. 

Negli austeri e fastosi ambienti 
sono convenute le' più cospicue au 

torità alle quali «si aggiungono, al- 





















Il Duce solleva la spada di Marquardo 


Sono i ‘fedeli della primissima 
ora, quelli che il Duce ricorda stret- 
ti intorno a Lui sedici anni or so- 


quelli che primi hanno combattuto 
e creduto in quel credo che è oggi 
la fede di tutto un popolo. Sono 
con loro, presenti sempfe e più alti 
di tutti, 1 morti gloriosi del Fasci. 
smo friulano i cli nomi splendono 


IR Duce ora, passando sotto 11 
uni» 


lorchè giunge fl Capo, quelle al suo 
























premio in danaro. 

L'episodio riavviva ancora gli al 
tissini cd ininterrotti applausi che 
han seguito e seguiranno sempre, 
passo passo il Duce, Questi entra 
nell'interno della Casa ed fnîzia la 
vistta seguito dalle personalità del 
seguito e dai gerarchî udinesi. 

Nella prima saletta fl figlio della 
Uiipa Franco Castiglione con spiglia- 
tezza e garbo pronuncia un indiriz- 
20 al Duce ul quale rivolge la pre- 
ghiera di accettare un bambolone 
per la a camerata Anna Maria Mus- 
solinto. Il Duce accetta compiaciu- 
to il regalo ed accarezza il figlio 
della lupa. Prosegue quindi nella 
visita percorrendo tutte le sale do- 
ve donne fasciste e giovant italia 
ne sono intente nei lavori. Ovum 
que le espositrici offrono det regali 
che sono accettati amabilmente dal 
Capo che ha per tutte un sorriso 
ed una parola gentile. Così gli sono 
offerti capi di biancheria, un gol- 
feto di lana d'angora, tovagliolini 
da tè (questi ultimi delicatamente 
ricamati dalle allieve della scuola 
di Fagagna) ed altri oggetti tutti 
‘fabbricati 0 confezionati dalle allie- 
ve delle scuole del Fascio Femmi- 
nile. 

Dal cortile intanto, salgono sem- 
pre più alte le invocazioni al Capo 
il quale si affaccia infine alla ter- 
razza sostando per alcuni minuti 
ad ammirare l'imponente manife- 
stazione di fede offerta dalle donne 
friulane. 


nl H 

Parla il Capo 

Quando Egli accenna a parlare, 
come per incanto si fa silenzio. Tut- 
ti gli occhi sono rivolti alla terraz- 
za dove la maschia figura del Ca- 
po amato st staglia nella penom- 
bra. 

I Duce afferma che è inne- 
gablle che soltanto con la politi- 
ca fascista la donna italiana ha 
incominciato veramente a vivere 


la vita della Nazione. E questa 


seguito. 

Ct limitiamo a ricordare S, E. il 
generale designato d'Armata Sn- 
stico, S, E, Il Comandante fi Cor- 
po d'Armata di Udine gen. Guz- 
zoni, governatore onorario dell'E- 
ritrea, S. E. 11 Prefetto con i Vice 
Prefetti, senatori e deputati, il Se- 
gretarlo Federale, gli altri generali 
del Comandi locali, il Podestà, ll 
Preside della Provincia, fl presi- 
dente del Tribunale, il Procuratore 
del Re, l’Intendente di Finanza, il 
, | Provveditore agli studì, ì gentiluo- 
mini di Corte di S. M. il Re Impe- 
ratore duca Catemario di Quadri, 
co. Orti Manara di Busolo, il gr. 
uff, Giulio Romanelli Ministro pie- 
nipotenziario di S. M. il Re Impe- 
ratore, Il Sovraintendente alle 
Belle Arti di Trieste, | generali.in 
congedo. Altre autorità e persona- 
lità si trovano pelle sale contigue 
nel mentre i capi servizio del Co- 
mune, diretti collaboratori del Po- 
destà, sono schierati nell'antisala. 
N Podestà Medaglia d’oro Bar- 
naba, guida il Duce a traverso il 
palazzo degli uffici e nella gran 
sula della Loggia, ove avviene la ra- 
pida presentazione delle autorità. 
Nel frattempo, dalla sottostante 
piuzza, giunge, altissima, l’invoca- 
zione del popolo. 

(Vedi in prima pagina del di- 


scorso del Duce). 
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‘10 fnique sanzioni aî danni del. 
la Patria, è stata in prima li- 
nea nella lotta dando la più Iu- 
minosa dimostrazione del suo 
|patriottismo con l'offerta dell’o- 
+. «[ro, Dopo altri accenni spesso in- 
terrotti da irrefrenabili applausi 
il Duce dice che il Fascismo sa 
« di poter contare sul vostro co- 
raggio, sul vostro spirito di sa- 
crificio, sulla vostra fede ». 


La fine del discorso dà nuovo 
motivo a traboccante irresistibile 
manifestazione. Il Duce deve sosta- 
re lungamente sulla terrazza per ri- 
spondere sorridente e con il saluto 
romano agli applausi Quindi rien- 
tra nell'interno per completare la 








Tra le donne friulane 


il Capo inaugura la casa 
della Gioventù femminile 


visita. Entra anche nell'ufficio del- 
la Fiduciaria dove appone una fir- 
ma con IG data in una fotografia 
che lo rappresenta mentre alza in 
braccio una piccola italiana. 
Ridisceso al pianoterra entra nel 
teatro sul cui palco sono schierati 
{ figli della lupa. Una orchestrina 
intona il ritmo di un ballo popota- 
re mentre due piccoli organizzati di 
Remanzacco, in costume, eseguisco- 
no con brio e grazia, un ballo friu- 
lano concludendo con un omaggio 
al Duce. Questi, vivamente compia- 





Alia casa della Giovane Italiana 
fin dalle ore 15 incomincia l'am- 
massumento delle organizzazioni 
femminili che st predispongono or- 
dinatamente ai posti assegnati sot- 
to la direzione dello Fiduciaria dei 
Fasci Femminili, 

Dal vasto cortile, il capace caseg» 
giato si presenta in tutta la sua lu- 
centezza di marmi e di vetrate. Nei 
locali trova posto come è noto la 
mostra di economia domestica che 
sarà inaugurata dal Duce. 

L'atrio di accesso, dove prestano 
servizio d'onore le dirigenti del 
Fascio Femminile e Giovani fasciste 


è tutto rilucente dat brillanti riffes 


si del bianco marmo di Carrara che 
ricopre scalinate e pareti. Nel pia- 
no sopraelevato trovano posto una 
esposizione di quadri della camera» 
ta Camavitto che la pittrice ha do- 
nalo al Fascio Femminile e che sa- 
ranno venduti in una prossima asta 
benefica, 

Due piccole stanze, poi ospitano 


- | l'una una cameretta per bambine e 


l'altra, (sulle pareti della quale ri- 
sutta la frase mussoliniana;: eL'eti- 
ca fascista incomincia là dove ha 
inzio la verità' cristiana: dinanzi 
una culla») è stata posta al centro 
appunto una Dellissima culla friu= 
lana. Nel salone più grande Giova- 
ni Fasciste, Piccole italiane e Balù- 
la sono affacendati dietro telai per 


trecciare graziosissimi cestelli; nel- 
la vetrata di fondo invece è siste. 
mato un appartamento completo 
con cuoina, salottino e camera da 
letto di mobili Iucidi e razionali. 

Nel salone superiore Giuvani fa- 
sciste e donne fasciste confezionano 
vestitini di lana ricamati, oppure 
merletti ed altri copoluvori di arte 
@ di pazienza. - 

La bella mostra è Infine comple- 
tata dalla sezione gastratomica or- 
dinata nel luminosi locali sotterra» 
nel:a cura delle organizzate che 





a; 1 moschettieri del Duce. Poco 
discorto sono allineati N labaro del» 


hanno: partecipato al cdmpo preco 
‘lentale di Lusevera, -° 


tessere lana o seta oppure per in-! 


Febbrile attesa 


Alle ore 18 l'ammassamento è 
completo.Nel vastissimo cortile so- 
no oltre 15.000 organizzate, L'inqua 
dramento è chiuso ni lati dalle di- 
rigenti e quindi formano corridoi 
policromi le massale rurali in co- 
Stume. Al centro le piccole italia- 
ne, le Giovani fasciste e le Giovani 
italiane, tutte in camjcetta bianco, 
sono inquadrate în modo da forma- 
re un ampio « M » che risalta viva- 
cissimo dalla chiazza nera forma- 
ta dulle donne fasciste în divisa. 

Im prima fila, sotto la grande ter- 
razza che occupa in tutta la sua 
lunghezza il caseggiato, sono state 
allineate 3000 donne prolifiche, 
quindi altri spazi sono occupati dal- 
le lavoranti a domicilio. 

Sotto la marmorea pensilina di 
ingresso hanno preso posto invece 
le dirette collaboratrici della Fidu- 
ciaria Federale, le Ispettrici € le 
«Marcia su Roma ». 

Via via che il tempo trascorre la 
attesa si fa più viva e frequenti s0- 
no le dimostrazioni di amore verso 
il Duce che si attende. 

Manifestazioni che salgono alle 
stelle quando Il cannone, le sirene 
e le campane portano l'atteso nu- 
nuncio che il Capo è giunto final- 
mente nella città. 


Il Duce 


° I discorso del Duce pol, che gli 
altoparlanti installati tutto attorno 
al vasto cortile, hanno jntto senti» 
re anche alle organizzate, ha rin- 
novato le manifestazioni di fede, 
fattesi incontenibili e commoventis- 
sime per spontaneità quando lau 
tomobile del Duoe è stato preannun] 
ciato dall'eco degli applausi pro- 
fompenti dalla folla: ‘scaglionata 
lungo il percorso e che ‘sempre più 
si ingrandiva via via clie si avvici- 





nava in via Asquini, pi 
I-Capo, ricevuto all'ingresso dal- 
la Fiduciaria Pederale, ha \ercorso 








ciuto ha assistito a tutto il gra- 
ziosissimo saggio rivolgendo cordia- 
l parole ai bravi ballerini ed agli 
organizzati che lo acclamano. La 
visita è finita ed il Duce prima di 
abbandonare il teatro dice con un 
«magnifico» il Suo alto compiaci 
mento per l'opera che l'organizza- 
zione femminile compie. Riesce 
quindi sotto la pensilina e quivi si 
sta uncora per rispondere alla di- 
mostrazione. L'appaluso prorom- 
pente lo accompagna irrefrenabile 
fino alla uscito. Quivi, risalito in 
auto, prosegue verso il Tempio Os- 


lentamente il fronte dei oagliardet- 
ti mentre da 15 mila gole femmini- 
li saliva altissima l’invocazione aì- 
l'amato Duce. Sotto la pensilina si 
fa avanti al Duce una donna proli» 
fica che offre prodotti agresti. 


Gentili episodi 


E la massaia rurale Giulia Ba- 
schiera Munini di Tavagnacco che 
ha avuto 21 figli dei quali 19 viven- 
tr. Il Duge pone amorevolmente una 
mano sulla spalla della donna che 
non sa contenere ja commozione 








affabilmente e che dispone per uni 


donna italiana, fascista, quan-|- 
do 52 nazioni hanno organizzato |. 


tenti con relativa scorta ed i capi. 
Notato il gruppo delle Madri e Ve. 
dove di guerra, dei Volontari della 
grande guerra e quelli di Spagna 
nella loro uniforme caratteristica; 
gli Arditi di tutte le guerre. Su tut- 
ti spiccava il gruppo degli squadri- 
sti convenuti dalla provincia. 


striscione immenso reca lu scritta: 
«Roma è qui con le sue armi»; 
sulla facciata della Casa del Com- 
battente si legge: 
dei Re — sotto la guida del Duce 
— con Dio — per l'Italia ». 


completo. Bisogna attendere e la 
attesa, 
passa, st fa sempre più febbrile. 
Sembra che su tutti pesi un'ansia 
che si può definire passione bru- 
ciante. 


cronista trasmette 





mosso il cuore del ba 


Ai Tempio 0 


L’omaggio ai Caduti della Grand 
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M-vasto Piazzale 26 Luglio, cuit 
monumentali «trionfi »,.le insegne 
romane disposte tult'ingiro, confe- 
riscono una particolare intonazio- 
ne guerriera di una severa, impo- 
nente maestosità, presenta un coi 
po d'occhio imponente. La mole 
del Sacro Tempio cretto in segno 
d'impertture memorie e riconoscen 
za verso coloro che tutto hanno 
donato alla Patria, s'erge suggesti= 

vo all'occhio ed all'animo del vist- | grossa campana della cate 
tatore dinanzi alla massa impo-|fanno coro le sorelle pi 
nente inquadrata nei ranghi. delle altre chiese cittadine; tuoni 
Nel centro sta un gruppo di for 

mazione su tre Baltaglioni della 
M.V.SN.; 40.0 Battaglione a Scali» 
geron di Verona; 55. « Alpina» di 
Gemona e 63. «Tagliamento» di 
Udine. Sulla destra è ammassato 
un settore di formazione del Regio 
Esercito con rappresentanze del 
«Piemonte Reale Cavalleria» © 
cavallo €d a piedi; della R. Aero 
nautica del Campo di Aviazione di 
Campoformido; dell’ì1. Gento, Se- 
zione alpina. Sulla sinistra sono 
schierati i Giovani fascisti în ar. 
mni. Dietro l'ammassamento  milt- 
tare forma un cordone vivace di 
vessilli e di gagliardetti, di tricolo- 
ri e di Fiamme, le rappresentanze 
delle varie associazioni d'arma con- 
venute da tutta la provincia. 

Dal portale d'accesso al Tempio 
si dipartono su due file discenden- 
ti dall'ampia gradinata, larghe 
rappresentanze di ufficiali in con- 
gedo, di cappellani milttari dell'E- 
sercito e della Milizia. A ridosso 
del portale, ai lati, stanno i labari 
delle Medaglie d'oro friulane e del- 
la Federazione Friulana Combat 


nuti che sembrano ore. 
diviene sempre più bruciante. 
Ecco finalmente 





la salda ed indimenticabile Cap! 
tale della guerra. 

Sul vasto piazzale, sovrasta. ui 
religioso silenzio; domina in tuti 


vividi bagliori le si 
bandiere, i fasci littori. Luce di, 
trasto con quella che, dolce e te 
figura della «Piétà» che 


memoriae », 


solinin ha impresso agli uomini, 




















Il Duce all'arengario della Casa Littoria di Cividale 


cielo, cosparso di stelle, s'incrocia: 
no i fasci luminosi dei riflettori. 
Quando voco dopo le 19.30, vie. 





avanzi. Subito da un capo ai 





All’imbocco di Viale Duodo uno 
fromba : il Duce! 


«Agli ordini 


ne, la folla. Infatti il Duce appare 
all'imbocco del viale Ledra ed esce 


" ma A 
l'ammassamento è su? Piazzale. 


Alle 16.30 


annuncia il rapido avvicinarsi del 
tramonto di un sole che durante 
tutto il pomeriggio ha inondato di 
luce benedetta il piazzale e poi un- 
che gli uominiv ivi convenuti. L'ora 
i | dell'arrivo del Cupo sta per scoc- 
care; passano ancora minuti e mi- 

L'attesa 


lo delle sire- 
ne, { lenti e gravi rintocchi della 

rale cui 
piccole 


il cannone sul piazzale dello stori 
co Castello, Tuîto ciò costituisce il 
segnale che il Duce, il Capo tanto 
amato e desiderato è giuntò nel 


la più intensa commozione. Le lu- 
ci che si accendono sulle Jacclate 
dei palazzi, illuminano i atrionfi» 
e le insegne romane, inondano di 

cento e cento 


fusa che ben s'inquadra nel con- 


nue illumina i motivi architettoni. 
ci del Tempio e particolarmente la 
mne spicca 
nella lunettas uperiore del portale 
sulla scritta «Bello peremptorum 
imprimendo al qua 

dro d'assieme, un che di mistico, di 
grandemente solenne e suggestivo. 
Con religiosità e nel contempo 
con esulanza pari all'orgoglio ed 
alla fierezza che i «tempo di Mus- 


stato ascoltato —- radiodifuso — 





























lo storico discorso del Duce. Nel 


ne' segnalato ù prossimo arrivo del 
Cano, sembra che una fiumana st 

tro 
delia Piazza, da una fila all'altra 
dei reparti viene passata una voce 
che suona come uno squillo di 


A quest'annuncio un fremito per- 
corre, come un'immensa vibrazio» 


VII 





Sono sempre vicino a4 
Segretario del Partito, 5. . 
Jctto, il Federale, il Podesg 
dine, a 
IL Duce — ritto in piedi 
macchina — risponde convuri 
so, tenendo alzato 11 braccio 
luto romano, all'urlo: enti 
che si leva dalla massit i" 
che gremisce il Piazzale 
via ove passa, st rinnova 
se non con maggior inte; 
un grido solo, che contiendi 
mento di devozione di clascu; 
presenti, Sono circa diecitnile 
sone. d 
.31 Duce discende dall'auto 
reparti ueil'Esercito e della) 
rendono Lui, gli onori' delle 
Nel contempo riceve l'omagy 
S. 2. 4l gen. Russo è degli uff, 
6 superiori dell'Esercito. ; 
Sale quindi la gradinata che" 
sente l'accesso al Tempio ‘sul 
tale del quale sono ad atter 
le LL. E.E. Nogara Arcivesco 
Udine, Paolini Vescovo di © 
dia e Nigris ‘Arcivesuovo di F° 
delegato apostolicò in Alba 


Sono con essi: S. E. Il gi 
Commissario Governativo tti 
cure e onoranze dei Caduti! 
ra, il Preside della Provino, 
Rettorato Provinciale, il Rei, 
del Tempio ossario cav, dott, 
settini, il presidente della Hedera, 
zione Combuttenti ed altri capi d 
istituti ed organizzazioni d'arma 
Il Duce, ricevuto 1 

Presuli, entra nel Xempio' 

A passi lenti, {sd due 1 

tilati della Grande 

parte della Coorte d'oîtt 

tizia, percorre lo spazio’, 

dinnanzi all'altare sui 6 

quale Ja deporre una gri 
d'alloro con # nasti 
"canti la semplice : 
Dopo essersì, 
tare le preci in suffragiv 

duti. recitate da S. E. Nogaru, seni 
pre accompagnato dai Presuli, ddl “ 
Federale « dal Preside della Pi 
vincia nonchè dal progettista prof. 
arch. Provino Valle, discende nélla. 
cripta, poi osserva 1 bozzetti dispo- '. 
sti nella navata, sosta brevemente, ri: 
nel sacro luogo; poi esce di nuovo .i' 
sul piazzale accolto dal rombo ' di 
una ovazione formidabile che he e- 
cheggiato lontano, fino lungo i ‘bit 
li. Sembrava che la folla non po: 
tesse contenere più 11 proprio entieaf 
siasmo, *o. goglio e la commozione { 
che la dom nuvano per î minuti t-'\ 
dimenticabili vissuti. "o U 


IL Duce si trattiene sulla gradi: 

nata a conversare brevemente con. 
alcune Madri e Vedove di guerra}! 
con fl vecchio garibaldino 00; Per 
cotto da San Daniele, sergente dei 
3. Reggimento, venuto -— malgrado; 
i suoi 94 anni ad ammirare il &i 
Duce» con alcuni det reduci -della' 
Spagna. Sì sofferma ad ommirare 
io speiiacuîu siruurdinario che. ghi 
sta dinnanzi e quindi, osseguiato 
dalle autorità, risale in macchimi 


La via Poscolle e Piazza XX se 
tembre sono affollatissime e le .ac-: 
clamazioni al Duce continuano vi 
drate intensissime. Im piazza ‘XX 
settembre la macchina del Duce rai 
lenta, si ferma un attimo per 
cettare l'omaggio Jloreale fatto @2 
Capo da una piccola italiana figlio 
la del camerata Beghi. } 

N Duce riattraversà Pinzza ddl 
Duomo, percorre via San Franck, 
sco e ancora una «Solta via Aqui: 
leia; ovunque acdolto dalle deli 
ranti ovazioni della folla gistesa di 
lati delle strade, faccolt6' sulle fi 
nestre, sui balconi sulle terrizze., 


1) 





to 





to) 
ti 





f- 


en 








è 





















































man mano che il tempo 





la voce del radio 


Sono le 17.50; 
i particolari 





sario seguito sempre dagli altissimi 


che le serra la gola per l'amabilità 
applausi delle fasciste. 


del Capo che si china a parlarle 




































S ti Pie Ù ia 
Orfév! della Qaaticie Nori 


È 






All'Istituto 





ti 
ti 
À 





dell'adunata di Piazza Vittorio: le 
parole si diffondono nell'aere che 









La caraiteristica mole del Colle 
gio nazionale della Gil risalta av- 
volta di luci e la via è fiancheggia- 
ta da folti reparti di giovanissimi 
Avanguerdisti di tutta la Provincia, 
marinaretti, moschettieri. Sono ot- 
tomila giovani che selutano il Du- 
ce con vasto clamore. 
Il Capo è ricevuto all'ingresso dal 
Comandante, dagli ufficiali, del Pre- 
side e dai corpo insegnante. Rende 
gli onori una compagnia perfetta» 
mente schierato. 

Il Duce, dopo che i! Comandante 
del Collegio Gil ha presentata la for 
za numerica dell'Istituto, entra ne- 
gli uffici del Comando e prosegue 
la visita nelle camerate, sulla ter- 
‘razza ‘interna, nella palestra, nella 
Piscina ove assiste ad esibizioni di 
nuoto è tuffi, nel refettorio, nelle 
cucìne osservando attentamente o- 
gui cosa, 

La visita st conclude nel cortile 
ove ll Duce assiste al rito dell'am- 
maina bandiera. 

(Gli allievi squillano £ e sti aSalu- 
to ai Duces e aGiov + che i 
Capo ascolta, ferme un po 





AI Collegi. 
della Gil. 








quand'Egli si avvia a passoli 

verso l'uscita. 
Prima di lasciare il Collegio 

st compiace firmare l'albo: Alt 

ni, Vdme, XX Settembre XVÎ. 
Quando al Dice riappare: 

via, le fitte schiere di giovani”. 

popolo scioigono ancota l'imponi 

te avelamazione che, come?;F 

sì allontana, ricambiando, al'* 

clamare cot stluto  romano,: \ 

più ardente race moltipll: 

appassionato saluto, + 


La radio: 
di oggi di 


Tutte le sta 

R. trasmetteri 

ore 16.20 la 1, 
adunata dì Cam. 

lo che si svolgerà .: 
la piar-4 del Grane 
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e gloriose vestigia 





Dalla romana Aquileto, miniera 
esausta di reliquie del non glorioso 
586200, sOnO ecuturiti dll recente —| 
ine abbiamo dato notizia — gra-. 
le agli scavi predisposti dalt'Asso»| 
lazione Nazionale per Aquileia pre-i 
ledute. dal co. Volpi, ‘alcuni do: 
enti di insigne valore archeologico, 
fm monumento in ispecie serba una 
lappresentazione che nel suo gene- 
le si può dire unica. 


Un singolare bassorilievo 


Te, collocate ciascuna fn un pia- 
Bpo abbassato, Nulla qui di storico 0 
| nettamente mitologico come di | 
onsueto, ma un quadro che ridà 
o caso' della vita, anche se non! 
Broprio della vita ‘di ogni giorno. 
gno raffigurati Giove e un mortale. 


Mimena, n posizione più elevata, con 
la barba, vestito dello sola ciamtde 
fp vvolta al braccio sinistro e svolaz- 
Miunte per la mossa impetuosa, sca- 
Mia con la destra il fulmine contro 
Min uomo di media età che si ripiega 
hu sc stesso e cude a terra, La fol 
jore infatti, immaginata come un 
kruppetto di guizzanti sgette, ap- 
pare già infittà nel 
1 cuì volto contratto in una smi 
fia, esprime lo spasimo e il terro: 
fel supremo istante. Però nello st25- | 
fo momento egli solleva, certo cen | 
Bfincenzione, la sua tunica’ a scoprirsi 
‘sconciamente. 
Tia scena singolarissima e incon 
a.lcta non è stata però ancora eod: 
isfacentemente spiegata: v'è chi 
pensa a uno scongiuro riuscito Inef- 
\cace, chi n un atto di dileggio e 
ì vilipendio della divinità, scono- 
ficiuto però in tale forma al mondo! 
pagano, chi infine a un tentativo| 





pr 
[di ‘Tordare un luogo sacro che in] ;3 


fjverità sarebbe stato troppo crudel-| 
Imente punito. Ma, diciamolo schiet- | 
tamente, nessuna di queste int: 
pretazioni persiade appieno, La sce- | 
ina è purtroppo incompleta, giacchè 
come degli incavi superstiti delle 
grappe, a questo lestrone si egghu 
'fevano altrì due almeno, uno e de- 
U stra e uno a sinistra, con figure che 
verosimilmente l’integravano. Il bas- 
î tuttavia, da riferire per lo 


l'Tmpero, appare di grande efficacia 
drammatica nel contrasto ira Gio- 
ve potente ritto in piedi, che bran- 

di disce l'arma sua più terribile onde 
tremavano gil stessi dei, e il mi- 
sero mortale che fulminato si affio | 
scia come un cencio al suolo, 


La porta di settentrione 


Le difese della città che fu baluar. 
do validissimo di Roma al confine 
nord-orientale d'Italia, prospettano 
sempre problemi di vivo iuteresse 

er la storia dell'antica Aquileia. 

) prof. Brusin, che con filiale a- 
more e con alto senno da parecchi 
anni dirige gli scavi, si volse perciò 
a scoprire la porta di settentrione. 
Ne furono incontrate le vestigia al 
iivello dell’acqua d'infiltrazione che 
fu l'ostacolo archeologicamente prov 

idenziale di fronte al mai abba 
stanza esecrati cavatori di murmi. 
di pietre, di mattoni, che hanno in- 
ferito nel luogo per secoli e secoli, 
ben più e peggio dei barbari. 
Della porta di settentrione fu ri. 
messa in Ice una metà, qeîla di 
ponente, poiche l'altra n 
cuita sotto la linea ferrovi: 
purtroppo Si tvIgI 
Grado. L'ingresso di questa porta, e 
ciò merita rilievo, coincide con l'as. 
se della provinciale Udine-Acuileia, 
1) cul percorso ripete adunque esate 
tamente quello dell'antica strada 
romana, sulla quale. possiamo dire, 
è passata più d'una valla la storia 
casi quando tr Vida or fanno ven 
tun secoli, le legioni latine accorrere 
a presidio di queste italiebe terre 
e fondare. Ja colonia di Aquilea, co- 
aì ancora nei maggio radioso del 
1916, quando 4 bersaglieri, ardenti 

di foga e luminosi di giota e di 
NÉ bellezza, come sentitamente sertagi 
mons, Celso Costantini. vi apparvero 

Bi a riaffermare l'italianità di questa 

grande  Deenduta e a nronduria 
nella consavevolezza e nella corren- 
te della propria istoria, 


Le piccole terme 


Nè infrultuosa è riuscita l'esplo 
razione intrapresa nel fondo 4 & 
atra della via che mette a quella che 
fu, e speriamo. tdrni pd essere lu 
atazione ferroviaria di Aquileia. At 
certata è qui infatti la presenza di 
terme in un edificio di proporzioni 
modeste, s'intende Horgendo esse 
nell’ambito della città, dove te arey 
dl fabbrica erano necessariamente 
limitate e costose, Chè le grandi 
terme, în Aquileia come a Roma, 
per in vasta superficie di terreno 
che richiedevano allo sviluppo del 
lora Jocali —- basti oecennure nile 
notissima terme di Carqcalla e di 
preferenza al margine dell’ abitato 
cittadino, E così in Aquileia, come 
ni apprese uno rcavo di anni ad 
dietro, termo momumentall stavano 

a 


fuori delta cint 

la absidata di cn» 
ca centoginatianta metri cuadrati, 
in origing tutte con pavimento mu 
tuire, per esclusione, la spogliatolo, 
da cui gi accedeva Bi vero e proprio 
bagna che all enya, paralleli tra 
lora, tre amblenti, i quali pure ter- 
minavano ad absitle, Due di questi, 
dai lavo pilastrini di mattoni a Bo 
stegno del pavimenti sotto 1 quali 


N 


circolava l'aria riscaldata, st mani 
feslano quali 1. bagno tepido e tl ba 


sno caldo, mentre Îl terzo vano avrà 
Saretta al bngne fraddo, Ma le tar, 


Idi decoro: 


vrapposte a una casa d'abitazione di 
cui, qualche, decimato più sotto, si 
vorgopo 4. Igmbi del mo: Rien 

‘Gli. è. che sa l'ira» 
pero 1 yorpgni; furono presi. da yna: 
vi 


ra Irnen Der } bagni, 
PS i a car priv: 


appena costrulti per cedere il pò- 
sto-al bagni, caì banen», i quali, 
come spesso rammentavi "ep 
grafì, componevano insieme con 
fyima» e svenuta 2a i vino e 
LL re — le I Viti 
finivano per i delinle le to 
gorare il corpo. 

Però nel declino della romanità 


cr 


dorso dell'uomo , ‘ 


altre fabbricha si accamparano qui 
con muriccioli nafserj che ricorrono 
a spoglie di ogni spacie, come co- 
Jonne, fregi, cornici. In uno era 
stata’ cacciata anche una pietra 
seritia, sacra n Berlino, il gran nu 
me tutelare della città di Aquilela, 
l'Apollo dei Carni, evidentemente 


tuttavia ner sempre nel IUogo nel 
nome della frazione Beligna. 


"Ta necropoli a 


Infine, la necropoli di fevante, la 
più estesa e notevole di Aquileia per 
1 sepolcri restituiti in ogni tempo, 
non è venuta meno alla sua fama, 
Essa ha dato la lapide del a'faber: 
navalis », imascro d'ascia, « Publius 
Salvius Cattius», che in cuce al 
Tepigrafe ha voluto fosse incisa u- 
na barchelta schematica con un 
remo, quale insegna del suo mestte- 
re e cantiere insieme, Nessun cala- 
fato. dell'antica Aquicia. era noto 
fin-qui; mentre per l'importanza del 
suo porto essi dovevano pure esservi 
rappresentati bene; analogamente E 


ormai detronizzaio, che, SOpravrive| ua, 


d'ambo 1 lati della strada, addu- 
cente allora come oggi a Trieste e 

} sull'Isonzo presso fiorizia, 
1 yecchi la dicono angora «pe- 
trada® a ricordare il syo selciato 
antico, — presentava! di regola, co- 
‘me sì è visto Solo con le indegini 
recenti, tre aree sepolcrali che si 
succedevano in fila, una dietro l'al- 
re, per una profondità nel senso 
della campagna, di circa 25 metri. 
Ciascuna era delimitate da cippi di 
pista solloceti agli angoli, nell'a- 
fea stessa pol si deponevano de ur- 
ne, per. lo più Ibterrate, con spesso 
l'ossuario di vetro per i resti cre- 


La lupa donata da Roma 


mati e con suppellettile varia, fra 
cul primegzieno gli unguentari fit- 
till e vitrei, Delle tre aree, quella 
prospiciente la strada, che meglio 
SÌ prestava ad essere osservata e 
ammirata dal passanti, dunque la 
più ricco, mancava della lapide 
tombale, di cui panne, la sola 

186, ja, chissì quando, insie- 
me toi cippi nella 'octtera di qual. 
che spalpeilino della zona. Anche de) 
secondo sepolero fa stele era scom: 

8r6a, però stavano e posto i cippi 
E'Condne ad apprenderei che il te- 
polgro gra giato eretto da a Marcus 
Barbius Dromo », per sè, per la mo- 
glie‘sua « Albidia Nobilina » è per i 
familiari. 

1 due cippi poi, amilzi smilzi, del 
terzo sepolcro appartenuto a « Mer 
tlus Curus», erano espressivi dello 
sforzo finanziario fatto da costui per 
poter assicurare a sè e al suol una 
decorosa sepoltura su questa via di 
gran iraflico e quindi ricercata. spe- 
cialmente dalle famiglie più facol- 
tose, come ce lo provano i grandi e 
fnatosi monumenti conservati. nel 
Musso di Aquileia del quale essi co- 





quanto sappiamo per gli empori di 
Ostia, Ravenna Arles. 
La necropoli che si sviuppava 





ma non geme sorte a questo parte 


hu da principio, rimiltando use n9- 


stituiscono una delle più cospicue e 
più ammirate raccolte. 


“La via Sacra con gli scayi dol Resto 


cartaoaPen } 


| 21 settembre 192 


| sno animo, e Ja manifestò con la schiett 





una calligrafia elementare l'apro 
e la leggo per prima perchè in 
sa c'è una voce del popolo». 


l'amore, la sollecitudine che I! Ca 
po prova per il popolo, per il Suo 
popolo e particolarmente per gli 
umili, per quelli che si avvicina; 
@ Lul con il moto spontaneo 

l'animo e che senza chiedere, ot- 





IIl Duce ad Aquile 


vi_pfe: 


21 settembre 1938-XVI 


Sedici anni ginsti dall'una all'altra data che in sè rac- 
chiudono tanta storia, Iuvacata col cuore da tutta, uns 
‘popoliizione la visita ‘d'oggi, rito di devozione, ‘inaspete 
2ato, gonoscinio da pochissimi, quello di ieri, compiuto 
in un sreno pomeriggio seitembrino. Incavcellabile ne 
permane il ricordo in chi cblie‘allora la ventura ela gioia di 
accompagnare, glmeno jn p9rt9, Îl visitatore d'eccezione, E 
‘il musco di Aquileia è uno dei pochi cui toccò l'onore di una 
visita di Benito Mussolini, delle quale fu del resto ben de- 
gno nella romunità possente, dei suoi marmi, Sfuggi a chi 
scrive, nella commozione di quegli istanti, di pregare Î'o- 
sspite illustre di Srmare nel registro dei visitatori, e della 
dimenticanza, notata poi da' più d’uno, ancora mi rani- 
‘marico, Ammirò Egli net musco aquileiese le vestigia delle 
grandi opera sreate da Roma, non, fu insensibile alla 
grazia faseinatrice ‘del mosaici la"nereide vagante, sui 
flutti del mare. Impressione profonda però produsse sul 
a e il calore che 
il Cimitero dei Caduti: î tumuli dei morti 
primi, l'arca del fante dei fan Giovanni Randaccio, la cui 
salma, per Sua recente decisione, resta affidata per sempre 
alla terra sacra di Aquileia, la tomba dei Dieci Milili Igno- 
ti, vigili scolte, in gloria imperitura, qui presso il confine 
Giulio, insieme ai legionari di Cesare e d'Augusto, E fu co. 
nie se da questo Cimitero, raccolto e solenne al pari di un 
tem Benito Mussolini traesse gli auspici più santì per 
ta titanica impresa cui di lì a poco doveva accingersi, on- 


Gli sono propri, 


> do'alîa Maestà del Re, nelle storiche giornate dell'ottobre 


di quell'anno, dichiarava di portare l'Italia di Vittorio 
Veneto. Chè dai combattenti della grande guerra e della 
giovinezza d’Italia erano germogliati i Fasci, pronti a tutto 
osare per la salvezza della Patria, sotto la guida di tanto 
Capo, 
+ 

Prima che lasciasse Aquileia avrei voluto condurlo a 
uno scavo fortunato allora in corso, ma già il cielo imbruni- 
va, nè io insistetti quando mi disse che non immagiriavo 
quanti chilometri Egli doveva fare ancora in serata con la 
sna macchina. Era questa macchina d'aspetto modesto, ma 
forte e d’un colore grigio ferro che hen s’intonava a Lui che 
indossava una semplince tuta. 

AI cancello del museo, col suo dire pacato e deciso, pie- 


*no di nerbo, Egli sviscerò acutamente, quasi a conclusione 


di quanto avévà osservato, l'essenza della romanità impe- 


* riale nei suoi meriti e demeriti. non senza indovinati acco- 


stamenti a qualche stato dei nostri dì, mentre io e l’amico 
el’era con me pendevamo dalle sue labbra, fissi gli occhi su 
di Lui, poichè în noi era la certezza piena che Benito Mus- 
solini stava per dare all'Italia un'era nuova. 

GIOVANNI BRUSIN 


L’ itinérario 
delle visite 
del Duce 


Questa mattina il Duce visiterà 
i lavori del costruendo grandioso 
Ospedale Civile di Udine. 

Si recherà quindi a Cervigna- 
no ad Aquileia. 

Quindi inaugurerà gli stabili 
menti della Snia Viscosa a Torre 


di Zuino. 


Tra gli umili 


I Duce ha dichiarato une volta» | fengono perchè senza che essi par 


ndo ricevo una lettera con |lino, Egli sa quali siano le loro 
ta calligrafia. modeste aspirazioni. Gli umili lo 


amano perchè sanno di avere in 
Lut un protettore, perchè sanno 
che oltre il suo vasto disegno di u- 

Pairia più grande e gloriosa, 
esiste nel Suo grande cuore l'ane- 
lito verso il benessere tranquillo di 
tutti; verso l'abolizione totale del 
bisogho, verso una più alta giusti- 


ee 


Im queste parole è espresso tutto 


mo 
del | zia i 

Di questo Suo amore, di questo 
suo anelito,:di questa Sua vasta e 
profonda . comprensione umana, 
abblamo. avuto luminose conferme 
tn questa superba giornata friuta- 
na. Non appena, e sempre quando 
Egli ha potuto, si è avvicinato al 
popolo, sprridente, paterno, pronto 
ad ascoltare e sopratutto pronto a 
comprendere e a largire il dono 
della Sua parola, a dure l'ordine 
perché sì provveda. 

La Sua sollecitudine è andata 
alle madri generose di prole, ai 
fanciulli che esse Gli porgevano, 
al vecchi, a tutti coloro ‘che più 
hanno bisogno di aiuto, Nel vast 
quadro dell'impoennte manifesta- 
zione, ci sfuggono gli episodi dis- 
seminati nella cronaca di questa 
storica giornata, Il Duce qui ha 
ascoltato attento una madre, più 
in là la sua carezza è scesa su un 
bambino, ancora più tardi ha ascol 
tato u operato, un contadino, pre 

fo soltanto di togliere allo 
intereutore ogni soggezione, di tro-] 
vere e di dare confidenza piena e 
calore cordiale ai brevi colloqui e 
di giu direttamente al cuore, 

co Capo è andato tra gli w- 
miti, copia con Vagempio a tu: 

come essere In ogni ora 5 
quito # Tuo comandamento di an. 





72, |minuzione del bestiame, vaste ro- 
ne erano 


il popolo questo sa e fn Lut 
serene 
, Per ques 
lo vorrebbe in un fipeto di gelo» 
rio tutto per se e ve: 
@ fiatiaroli, sicuro’ di essere 
# (Pirgmncato subilame Ve c.d 


Le risorte colonne del Foro 


La Milizia forestah 


in provincia di Udine 





La provincia di Udine, che si e- 
stende dalle Alpì al mare, presenta 
una svariata finosomia floristica e 
un'economia silvana e pastorale 
quanto mai importante, onde la 
Milizia Forestale ha avuto campo 
di esercitarvi una vasta, intensa e 
multiforme attività, affrontando 
con perizia e tenacia tutti 1 pro- 
infami sro amamtaona 

Tratto "VR del Tagliamento 
che sì estende nella Carnia e nel 
Canale del Pero, è densamente bo- 
scato sulla catena Alpina, con fu- 
stale di abete rosso. prevalente £ 
sulle prealpi con boschi di faggio; 
il tutto per una superficie comples- 
siva di Ha, 144.018, 

Vi esistono poi vaste zone pasco- 
live e prati di mezza montagna che 
consentono una florida Industria 


one del patrimonio stivano € 
a riparare pa disordine idraulico 
riuscendo a vincere le difficoltà na- 
turali e talora anche quelle di am- 
biente e a valorizzare ogni risorsa 
locale avviando ad una più intensa 
economia tutta la vita della mon- 


tagna, 

Dall'inizio della. sua attività, la 

rin FOPastalo ha proseduto. al 

Mlettazione di N. 44 bacini tor 
rentizi, rimboschendo Ha, 976 di 
superfici franose o nude e diret- 
tamente interessanti il regime i- 
dyaulico del torrenti, costruendo m. 
1 21000 di opere in Jegname, per 
il consolidamento del-versanti, mr; 
1 194600 di graticci a sostegno 
delle piantagioni, m. c. 34.180 di 
opere in muratura di malta e m. 
c. 54.270 a secco, per la costruzione 





armentizia, 
In tali regioni a preferenza che 
in quelle di pianura, che sono pre- 


ta l'attività della Milizia Forestale 
nei suoi diversi campi, come la u- 
tilizzazione più razionale e reddi- 
tizia dei boschi, la ricostituzione di 
quelli deteriorati, la sistemazione di 
grane e torrenti, e iglioramen- 
to dei pascoli monta: 

Infatti durante la: guerra e nel 
dopa guerra, i tagli boschivi si so 
no ‘svolti in maniera non sempre 
disciplinata compromettendo l'en 
tità del patrimonio silvano: i pa- 
scoll erano abbandonati per la di 





lasclate  fmproduttive, 
mentre dovunque. incombeva la mi- 
necela del disordine torrentizio e 
de): fenomeno franoso, che mette 
va in pericolo, pio Ie colture ,che. 


Testa ritratto di ‘Augusto giovane 


valentemente agrarie, sì è esplica-}ti per la 

montani, sì è proceduto al riverdì- 
mento di altre e rerili ed im- 
produttive @ dove il bosco rappre» 
senta la miglior forma di valoriz. 
zazione. 


tro per Ha. 300 circa sopra la ri 
dente spiaggia di 
vede risorgere la 


di briglie di correzione degli alvei 
le per sostegno alle frane. 
Oltre ai rimboschimenti effettna- 


glioria, 1 qualì hanno fortem: 
contribuito a richiamare il: 
me in montagna, facendo tl 
l’industria zootecnica graveme 
compromessa nel dopo, guerra, 

La popolazione è ormiai ‘com 
sa dell'importanza di tali pro' 
e non pochi privati vengono?! 
tro all'opera della MU 


la | do .rimboschimenti vo) 


valorizzazione delle 


% 
rimboschiîm SE d como 

n eni 5, 
sori -Mell’alta Pilmra ssbgtlto e 
prestazioni disinteressate delle pb 
polazioni per commemorarerÌ 
dazione dell'Impero, © *' 

Pertanto l'ecorlomin, silvo-pasto& 
rale della nostra provinela ‘nulla; 
na ormai da temere, ma vede schii 
dersi davanti a 3 uno splendida 
avvenire, contribuendo in non pit 
cola parte al potenziamentò: autéîe: 
chico dell'Italia fascista. ‘| ° 


Accennjiati 


Questa zona friulana che'ha eu 
spresso con grandiose manifesta» 
“ani di giubilo în una sera mon die:4: 
menticata l'annuncio recato'dal Fà | 
derale della visita del Duce; vibra di 
tutta nella attesa dell'imminente’e- { 
vento e nell'aspettazione ansiosa è 
tutta in fervore intorno agli’ ulti» 
mi preparativi per apparire al'Ca- 
po nella veste migliore, per affid: 

re a bandiere, insegne, scritte, 
sioni, nddobbi i! compito 

mere a Lui la gioia per la Sua !Wa- 
muta, la riconoscenza per tanto. 
ha disposto sia fatto per il 'benese 
sere di questa zona, l’amore;"e Jai: 
dedizione assolute all'idea e alla 
fede di cui Egli è l'animatt i 
A Cervignano che ebbe ‘pri 
nel maggio radioso la consatrazios; 
me del iricolore e che oggì vive 
per volontà del Regime, una intene: 
sa vita operosa, San Giorgio 
ta a nuova vita rurale e matiti 
e tutti i grandi e piccoli céntri corr! x 
termini di dove Egli passert’ song: 


DEI 


rta 


: {in una incandescente animazione. 


sistemazione de? bacini 
zoni 


Sono stati quindi rimboschiti 


dine, è giunta Jo. phrele. del 
entusiasifante è Faslitco è 
che questì paesì hanno inviato ad 
Udine le lore" folte rappresen 
che domattina sì uniranno a quarti 
ti sono rimasti per stringe 
torno al Cono. 
Tome di Zuino, la grande ci 
autarei sorta come per mirri 
lo, vivrà domani la più bella. ora. 
della sua recente esisten: 
verà la consrcrazione dell 
ta e del posto che essa; essumtie tri 
di volerî autantii 

È I 


sere pronto, tutto, sarti pronté 
Ia grande giornatg.tfintgurs” 


parirà al Duce 3 
di Corvigrano quegto.bpadsi 
plesso sorto per ifforitte 
N, 7 perimetri con fondi del Con-| NUM 5 

sorzio fra lo Stato e la Provincia 
per. une superficie di Ha, 377 e in-|! 
fine un altro importante perime- 


Tutti, rurali ‘es 
I Oggi saraur 


al Duce che lle 
ce che Di” 





Per il miglioramento del patri 


sco 


lignano il quale; Papato it-"ar 
storica epi.[GG cenirado di 
neda» a difesa e abbellimento del-{ manchi mm il'n 
la sua spiaggia e n protezione delle | ne italinix 
retrostanti colture agrarie. crede, è. 


Ù 
Da 


monia silvo-pastorale dei Comuni c | mizli» 
ai vari enti morali, sono tn ‘lavo. | petvoe: 
razione $ perimetri di ricostitu- | more. dl rico: 


zione boschiva, norchè-16465\Ha, [\c® che. 
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CASSA DI RISPARMIO 
4 di UDINE 


1 Premiata dal Ministero con medaglia d' oro [oi 
x f Federata con le Casse di Risparmio delle Venerie “i 


br. 


‘ESERCIZIO 63.0 * 


ruuicionio L. 21.740,714,68 Erogate in beneficenza J. 1.288.975.55 


4 
— le 


Depositi fiduciari al 31 agosto 1938 
L. 184.178,584.32 


I | SEDE CENTRALE IN LV} 3 i 


Filiuti ed'Agenato è <> > > E _ 
sa | uit CERVIGNANO - CIVIDALE - LATISANA 


MANIAGO - PORDENONE - SACILE - SAN 
DANIELE - S. VITO - TOLMEZZO 













Esattoria e Ricevitoria Provinciale di Udine 
Esattoria Comunale di Udine... - . 
SARE Esattorie Consorziali di Cervignano, Latisana 
Maniago, Sacile, Tolmezzo 


Partecipante dell’Isfituto Federale delle Casse 
di Risp: Selle Venezie 


i e della sua Seziohè di Credito Agrario 
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Sede Compartimentale dell’Istituto di Credito 
i Fondiario delle Venezie ” î 











Becchi 


cucina economica . 


insuperabile 


” Alluminium,, 





ELEGANTE - SOLIDA 
PERFETTA 


Grande assortimento 






La stoviglie di’ alluminio nazionale 
no le più igieniche e ‘conven, nti, 




















A TARCHIA: preferite i prodotti nazionali! 


” Zenith, 





di modelli e dimensioni © 
per qualsiasi esigenza. ° 


I miglior! apparecchi a gas 
Cucine è fornelli per famiglia © 


e 







Fondata nel 1878 
— sos E DIRSZIONE RITRAE Pi 
Capitale, C riservo; L. 9.700, 000,— 


- Bercisi 6. CI 





F ILTALI 


aviaNo - BUÎA-- CASARSA' - CERVI. 
GNANO'- CIVIDALE « CODROIPO - COR- 
DENONS.- CORDOVADO;--. CORMONS » 
NA» GEMONA - MORIZIA « GRA- 







Bor ONE: MONTEREALE .CELLINA"» sò. 
MORTEGLIANO : : NIMIS= PALMANOVA - 
PALUZZA - PONTEBBA ‘ PORDENONE - 
PORTOGRUARO - SACILE + S. DANIELE 
DEL:FRIULI : S.. GIORGIO: DI. NOGARO - 
S. VITO ‘AL TAGLIAMENTO :- ‘ SPILIM- 
BERGO - TARCENTO - ‘TARVISIO - TOL- 
Mezzo - TRICESIMO VALVASONE” 


” - RECAPITI: si 


ARTEGNA - AZZANO X - ‘BASILIANO .. | ; 
CLAUZETTO - FAEDIS - LIGNANO - | 





MEDUNO - POLCENIGO - TALMASSONS 
TRAVESIO - VENZONE 


ESATTORIE: CONSORZIALI : È 


AVIANO - MEDUNO - MOGGIO UDINESE Ì 
- PONTEBBA - NIMIS - OVARO - PA Do 
LUZZA - PORDENONE - SAN DANIELE | 
DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO 

S. VITO AL TAGLIAMENTO © 














DARE ILIARIZN IAA ELE VOCI OIL EIRT PERC 201 PROSE. SVETTA 


” Columbus,, 


La perfetta impastatrice domestica » 
con cilindro regolabile — garantita È 
inossidabile 







prepara in pochi minuti pasta 

lunga é corta per minestre op- 

pure sfoglis per agnolotti, ra- 

violi, tortellini: @ dolci nelia 

qualità, quantità e forma de- 
siderata 









fa realizzare una apprezzabile 
economia poichè la pasta casa- 
linga, oltre ad essere più gu- 
stosa e-più nutriente, rende as- 
asi più di quella che. sì acqui- 

: sta in negozio, 















aR4ragzacozoda: 


= 





uil Fkiu}t; 21 Settembre 1938;- Ann 
Ml fprotito, per Vol, Duée,'e nel Voi 
siro noma a marciare a file ser: 
rato, 4.60mbattere ed a morire 
per. la gloria delle Patria e per 
dgrandosra del Fascismo nei 
niondo. 


-Acquis-:a). Friuli centrale | tico suggto all'aftonto' “Erano con" Capo il Mistitfo 
13 Duce ehe ha versetto Yeggos| etto: deto*dht Dopblavo: leretaito4el'matttto n mrerettona 


x x L 5 J $ zione da Too op Friru ro Provini; Male, e) a saputo slli- | Federale, ron 
i . 3 è) } p; è 1 alone, inez) punti più {met neare dins4 | % ra prefct:| “Lafgesdde folla cheskica4lttifa 

. , 4” è Lee È portanti Go gesti di Diva approva! tizia riei lo \’sniiazzo :prospiblabte  ailnosroresbicài piazza. Patiitoktatpor ; 

A Dn 4 o. È È #lone, tà dive era accennato! cordino R dei dopbla] |sssibtere Vila manifebtiore: ' del 

























. |Aione sponde en i = sotto] 1axdire: } Dondlavetotha' tributato finaAhty: 


È Pei PONERE gui. 2iosà ee operante dA Popolo e da A delOruphi di iblattico manifestazione: Ditfe, 
pubbliche e benefiche 555" 5= == nn 
E I ] (€ LC. Udo g0 A miiecimento per 'Motmacco, Ori; 1359; o) [di ‘presenziare a qnsbto THusbitasi. 





c 
sofferma tin momento per un 00? i p 
“ché DI appicut, e acciamazio. Se Siate Ue dol egirdioo 1 peste nona che Gia lo car 
chè gli Gj ui Nata alla ‘verz Ura dol I , 1 |gestiendva ton un movimento :ece 
coazione detta 4 | compieact “commi | hanzotevito 104I- 4 














gli, S. E. il Prefetto, {Federale RI 





ffilelio Page hi, le 11 


. UDINE; 20. 


® 








Il Duce ha concesso le seguenti: 


elargizioni: per le case popolarissime . | 
500 mila lire; per l’Ente provinciale‘ 
di economia montana lire 100 mila; 
per le scuole di Marano Lagunare è: 
Lauco 100 mila lire; per le:famiglie ’’ 
numerose 200 mila lire; per il Tem» . 


pio Ossario. di Udine 100 mila lire: 
per le colonie di Lignano e Tarvisio 


500 mila lire. 





Udine, Capitale della guerta, ts 
dune operosà è fascista ha sallitato 
il sorgere della radiosà, fmentdra: 
Mie, storia Riomieta, con slandiò 
di passtone e di fede parl alla vo. 
lontà dufe è cutisapevolè, séfeha e 
tenace, ansiosa di avvenire e di 
potenza. 

Ciò lasciando trapelare, fin dalle 

. prime ore, l'angie per ì momento 
storleo che rapidamente stava av- 
VUHANEGGI 


Trasformazione 

La città è ifriconoscibile. Per bit: 
te le Vie, ahetie quelle fudrl iardo, 
è un garrire, uno sventolare di mil: 
le e mile bandiere protese da tutti 
ì balconi delle case, tese sugli al: 
tissitàl bennoni, Tutte le facciatè 
delle case, dalle più modeste, al 
vatazzi Sona tapezzate di drappo 
neri col simbolo del Littorio, 0 rob 
vi, 0 tricolori; tutte le vie sono pa: 

csate di striscioni multicolori, di 

utto le dimensioni, Inneggianti al 
Huce è bl Fascismo, Îl tiitto in una 
atmosfera ifiliondita da un solé 
generoso e luminoso ih un bielò 
tersissiimo. Ahbhè la nabirà è, ‘o 
me il pobon, lit festà, 

Centinala è centinaia di ritratti 
del Duce di tutte le dimensioni a- 
dornano balconi, terrazze, vetrine. 
Archi di trlerfo sorgono nel div 
si punti deîle vle cittadine ché sar- 
ranifò bertotse del Dure, 

Tutto, tutto ogni più domesto dd- 
dobbo testihioriià dall'artela febbri 
le che vive 1a folla, {1 popoto com- 
patto e stfetto attorno alle in: 








riv6 Gi difficoltà, 


Vere, inquadrare, dibigete Ulla max 
sa di oltre centomilà 
aaa. inmonente id) cub..st -00» 
fondevano. Ie tenute” ‘ d'ordina 
dell Milizia, lé Uhiforiii here dei 
fascisti în sahariana od in camicla 
nera; 1 fadevletti» Fossa-giani > del 
Giovani Fascisti, -lo svelto movi: 
mento blanco-nero deile Piccole è 
istanti italiane, 16 veterane dame. 
che degli Squ&diisti, gli sgargianti 
costumi del dopolavoristi facenti 
parte di Gruppi popolare 
Giovinezza che trionfavé per le 
vie e non era essa rivelata tant 
dallo siuillo delle muslèhé 6 dellé 
fatifate, ò dalle Manifestazioni cas 





(Stefani). 





#0 1 preziosi Gomanti di "faipe, La: ]maverle di questa osnnante mol: 
titudine, Gil anni rion contano pet 
queste nostrà gente rude e forte, 


sempre miracolosamente giovane,- 


È sè anche taluno degli anziani 
|a di quelli ché conobbero-i-milie 
nia |.e. mille pericoli .e-sacrifici. della 
grande guerta — ha oggi ‘i capéili 
grigi ed il viso percorso. da rughe 
il ritmo dei loro. cuore e del loro 
pasto è oggi ‘all'unisono con il cuo- 





re e il pàsso dei giovani di cui sono 
padri. : 

Là mobilitazione di questa folla 
innumetevòle ‘bi è compilità in pd: 
ché dite; ed fAdtarito' Agli diganissa: 
fi sono discesi in clità o saliti dal 
DIANO, i tuto fartiliati, le doftté ed 
i bambini. Spéttadolo di mafsa. si, 














nore del dopolarovisti 
Guanto e sopratutto dall'anima pi 


mu iftensament corrimioverite. Mai 


prlina d'orà, la nostra città he vi- 


To spadone di Marduatdo 
offerto al Duce 


‘arrivo e il perfetto ra( 
di oltre 100. 000 Camicie nere dalla Provincia 


città, tutta la provincia. Mai nessun [solenne della vita del Partito. 
aVWenlento HH &006so 6 tiascinî: | fn questi sedici anni Ju perte 








e i AI; pudore éHe |discipliné, Ia sua’ fede di ten: 
forse talvolta potè Esiere Birbtiet: 
titente scatibieto péî indiffeterii 
ef indifferenza nidi è, tisò fd ofie: 
rife tariscemente è 


ateimente in 
silenzio, mai, in fi 


lota, "it po] Dute, 280.615 otgnnizzati inqua 
polo‘nostro ha offerto uîì così inipés | dritti nelle siigole Organizza: 
tuoso € vibrahte spettacolo u'entu:[zioni del Partito di éui 45.077 
siasno e di fede, { 
Il popoto riostra rivela così Ia sua [171 Fascì e 12 Gruppi Rionali. 
finiftib è il Sd colore, interi, in ofdf Attraversò l’otganizzazione co 
gole questa 6 pet in Uòmo ulie | pillire si è potuto potenziare la 
Beti to cordsce è né &pprezza 16 Vir: | "i 
ti. Pet il Dute. 

























L’omaggio al Sacrario 
dei Caduti per la Rivoluzione 


Un’'ardente manifestazione delle Cam icie 

















Bed. 4 comm. 

My lot, Birnaba Podetta: Sono es 
ia‘ Hsten'atapio difgite 

ce vetrina, le documentazioni foto 

truite dal 











grafiohe delle opel 
Fascismo friuddio, 
1 rederate Hbcti 


€334 tocca direttamente. il cuore 
‘Bf ussoUni. 


eco l'indirizzo del Federale. 
ndirizzo 


UCE, 

percorrendo fe strade 6 lo 
‘piuzzo di questo Friuli, così pis: 

i zi di passato, 
Voi avete sentito nel caldo enti» 
iasmo di questa rude, discipli« 
‘fitfà popolazione tutta la come 
16888, moscehto esultanze 
r Shote che avete volu: 
Vafe alla capitale della 
“alia città dell'annuncia» 












POS 
vete sentito esplodere l'an 
dia tacchigsa-iù quindici anni di 
fittess «del Vostiò ritorio e fra 
ueeta gente fedele che hs il 
di setitatVi per la ter. 


friulani 
td, Bitta il Vostto sariglie, ed 
alla quale siete legato d& tanti 
Gameratesdhi ricordi dell’indi: 










il: pensiero, dei camerati 





‘È i Wabchie Buaidia 6 dei ge 
Uno hi no /éra Jiitànti & 
7 } queste” qubtadità 


dallo spirito dei nostri glotiosi 


Catiiti, va fd un’altra Adunata, 


4 Duce ‘al tatfdico)KX Béttera 


bre 1922, quando Voi veniste a 


Udine, pèithè volestè premiare 
lE fedeltà dimostrataVi ‘dal Fa 









di' questa tera, superando dif 
eoltà con durò - saerificio, ha 
setosto cor il suo lavoro; là sua 


detsl degna dell'otiie clie Voi 
avete volito coidederle. | 
Oggi sono ai Vostri ordini, 








camicie nere che fanvo.capo a 









zione del partitò fiel pàesé, fiel- 
la frazione, nella contrada se: 
suendò costantemente la vita 
lei centri purifetici, cuturido. la 
giovinezzà inquadrata nelle Or- 
ganizzazioni che sono la certez: 
ze dell'immanesbile progredire 
delli Rivoluzione, attuando u- 
na hotevolissitna abtività a favo- 
re degli indigenti attraversa 
l'Ente 0. -A.; che ha chiuso fa 
sua gostioe com un totale di e- 
fogazioni, iti kei anni, di Ben 19 
milioni 258 mila 678 lire. 
i camerati preposti bono alla 
altezza del loro compito ed i n- 
sultàti cortseghiti si devono al- 
i quadii ed allo 























‘ord son 
Ta efficace e dee patrol tin fadi 

























{l Foridatore dell'Impero in una ar- 
dente ed unica parola: Duce! Ducet 


tooolio se.se pur. si. guò parlure Gi 
proiocollo în un ambiente come que 
gio; in culti cuore del Capo 6 quel 
lo detta miaesa è sist paltno delle Ma 
1 — aitbilitce Che 14 cre tino già 
fn contrastà con i prevttittoalo pro 

IMA, . 

Ma ti Duce salutà ancora e la fol: 
la acolama setta tregua, 

infine 1) Ceo rientra tela sw 

dove donò le dutorità è gerare 

chie; si soferma un po. GI viene 
i0tt6poito 1l progetto dell'eequedote 
to per il Friuli Centrale, opera gran 
diosa; del costo di dieci miltons che 
darà l'acqa a migliata di fattitglio, 
da itifpottatti centri delld pianure 
nostra: Egli ascolta le brevi parole 
illiistrative del Ministro det Lavori 
Pubblici è sent'altro, approva con 
un gesto paternò in cli di è tima 
dommosione che a fuit hon è sfug- 
gita: «Sì, diamo l'acqua a questo 
popolo libririosb, fedele, fascista». 
Negli docht del presenti, con la 
sorpresa di quella tapida soluzione 
che accoglid 4 votì di tinta gente, 
{l tivofo di tenti fednidi Cd Operet, 
e sode sfa l'ansit dei repoltori dele 
ia pubblica - 0084; è uno immensi 
gratitudine che trabocca e si travar 
va in uno manifestazione Mi déto. 
zione e di Gffefttt 
Ora viené presentata al Capo dal 
dott: Sansoni è dal dott, Vittorio ta 
grande pubblicamone «ll Friuti fa: 
scista» che docunienta tutte le at- 
tività e le realizzazioni del Fasci. 
stò iriulànd fallo SguGdfitmo al 
l'Anno RVI. Égli Testittidà fer tim 
momento, sorride, osserva e si com» 
piace. 
Aceetta pure e fradisce dal Guf 
l'omaggio di un'altta attistibà fasci» 
stlssiilà pubblicazione folto dea 
curata e presentata. 
Bubito &opo gli viene presentatò 
dall Ispettore della sono mania: 
Dliese nn rhagnifico pughale @i. 
deciao con 1a imphgRattrà di fa: 
reperto: è bpeti desti squadristi 
della «Dinamicas di Afuntago. Egli 
impugna quell'arina è la guarda ata 
tentamente; la osserva mentre id 
lama brilla allt îuce 6 ne abcafezzà 
dfà Î& deselutura del ffitthioo: è Mn 
bellissima iavbro éd nà un prende 
stgnificito. Îl Duce sorride, 











no: lungo la scala sono schierati 
tutti i gagliardetti dei Fasci della 
Provincia, Il Capo pisa ifintitzi, 
soflermaniosi ad ogni insegna: né 
osservi U nonte-@ par di sotivenga 
di qualche squarcio della suà vita 
friuland: Sino $ fibimt fella ‘Car: 
nia, i fmi dello Spitimberghese, 
specidiménte, che lo fanno sostare. 
Ai piedi della Scalo, mentre il 
tuono del saluto delia Jolla prorom: 
pe di nuovo dull'esternio e rinefoto: 
tendosi per gallerie, sale è cortidoi 
fa scoccare il ritmico Du-cé, Duce, 
Du-se degli squadristi, vengono in: 
contro al Capo le Madri déi Caduti 
Pischiutta è Beltrame che lo sulu: 
tano più con gli occhi che coh td 
voce. £ il Duce si trattiene con es: 
se un momento: che è in questo 
momento il Fondatore dell'Iimperd? 
un Figlio, 0 un Chiyo, un Padre 6 
semplicemente un Uomo dal prandé 
cuore? 

Poi l'onda travolgente degit entu: 
siasmi si rinnova mentre Mussoli: 





Hioti a-to1 s-stence di chiedere! 
@ gran tode il Ditte, noti costrite 
gono il Capo ad af occiata aul pur, D È 
Casa fab.balcone centra) le del'palazzo chie itai e di colori, nel mentre forma=" 
| MAMtor: EU peroorre:nelfuno: €tlo cspità e ove gi tà petmottd iI 23/|ritoni bandistiche e gruppi di dopo: 
nell'altro stmo vampia cammina] ingaggio 1029, È: 
td, curvandosi sulla balaustta ‘ser 
- |rizzo di saluto del Fascismo friula-i meglio rispondere alle incalzanti 
pa de Capo. pa 3 forse o opportuno fiammaie di entusiasmo che lo im 
vestono ssnza tregua: popolo; 
tica ed cloquente esposittone, dhe i d;lsti, universitari, giovani fascisti ne 
qui,riportiamo Integratméttte, tatto liutti sono dal basso profesi verso 


ae | degl? applausi dopo . OBTI sesectizio» istotytilte sub vettihie Sotitfane ‘dna; 


“Ma 1 folià nani n stancnereste 
DIE, e-tntiace Fora A tarda; Îl'proe 


fiiticio je FIGLIE, 1 GENERI, il 
Poi Egli si accifigè d scenderà ter: | PRATELLO, 


L dé sala del piano terfe-|'T7, i TI P. A 4 il Fo 
so la grande sala del pi ri a EROE ed i PARENTI Un film che, di: là 


Marinoni #7 alle ofe 15.0 di dgel 


UDÎNS, 20 seitemibtà 1039 XVI ) iti di ROSS 
senese QIISANNA 
ECONOMICI si 





tissimo otiore di eseguireziicinettra 
le più belle nost: "e villotte-alla am. |: 
bita presenza del «Duce.sAffacciatosi | formando la città in una ridda dt 








igli “ha assistito ralio!|Ielworisti si avviavano verso 1 trenf 
svolgimento della < Varatteristica ma |speciali senza che avesse a verifi: 
nifestazione frlulaz 1a, con evidente | carsi fl benchè minimo. fineidente, 
compiacimento, da. ‘ndo il segnale| Per tutta Ia:iarata Wiine ‘Mi 


cormìe — speciali nerito illa fine l'fdlta ‘stratsoichevole fritte le Yen 
di «Stelutis Alpinisr ' — @ dopo le|chie Camicie nere, in ‘sultanza, 
leggiadre danze ese quite con la |hanno fatto echeggiare 1 caniti.della; 
cofisueta valentia del Eruppo di A-|Rivolfizione e altissimi isisfia. ai 
























‘21 Consiglio, d’Ammfnistrazio-| 
18, I Oollégio Sintaca]o è gli ‘CINEMATOGRAFI, 

impiegati del Oircolo Agricolo ie] RESET 
deti’izasiceatoto Cooperativo 'boz-| SDADE dle Dia 
toli di San Vito al'Paglilamento,| a Sata ttt tr 
partecipano con vivo doilore la Gary Grant. Succbsso, 
morte del | ISAVOIA . IL SEPOLORO, 
| INDIANO + Spettacolo: af. 
Geom. fascinante Meraviglioro, 

oi dh | Con Kitty Tenta, fa 

Giuseppe Baccio] fo Fe Dis 

ig {IMPERO « REGINE DES 
Ditettoté Begretario La Nori, — Capotavo 
detla Società. sian con Virginia: 

Bro Kai a 
Tai salma verrà trasportata & Pai apici Dove, 
Cividale dove seguiremo i fu ny A} GINCO N fasci 
nerali giovedì 22 cotrerite salle! ; del pericolo, Novità sé 


ore 16 presso la ani det Gil Alber Mabtorstock, Atti 
tnitero ménuznentale. Horltzer, ; 


Bologna - Villa Bellombra, 20/REX - Ii SOGNO 
settembo-1998 « Anno XVI. | SOHOENBRUNN 
a musieale di grande: 


a _ ——_—_nmilic@re 
—; E ci, + getth. Dalle 20.80 petti 
_—. MET 

SI di aritan ann i 
mette came 6veva stopre viento | -TRATTENIMENTI 


Atoonreniava nel bieio del Bi" | sAndO RISTORO Tan 


Sache Orco Lana. Dei 
Giuseppina Imperiali == 
d'Afflitto dei Principi 
di Frarcavilla 


Desolati ne darò fl triité abi 











































, la COGNATA | NIPo. oGGi 





Non fiori ina opere di bene, 





dalla prima all'uli 
ima scenà 





_ Le estquie tilloveratiho di via 
21 abbtetibità. 


COMMERCIATI A Da 
Gent. 36 la psrota, Mitimo cs || Una brillante cont 
CAUSA melsttia cedesi m|j Tria SRO dii 
Grosso dbntrò provincia avviati. |] AVVenture, più alle. 
simo bat superalcoòlico con bi. |] Ste e bi impensate, 
Bliatdo, triftoria, alloggio, gioco] dalle situazioni: bs 
di Bosce L, 25.000 — Rivolgersi | miche imprevista; 
Fontanini Caffè Roma — Mer- | dove l’amore trionfi 







































































gue delle organizzazioni del: Par ti U C E] d TA TiHoreîo 
me den orson di Bi Naro davanti alla Casa del. Littorio 
datore dell'Impero Udine la NO | Ma ciò che ai cuore del Fasci-|sola che il Duce ordini: muto, com- |to dall insegna déi Fasci piovariili | che animano i gregari. mit. [mò albergo, Historatito bené at- 


stra Udine che pur ha visito ore A è datto, sal Ù Ti n il ività fe, K h i H phu 
sto friulano, è ditesto avecohio| ballo, soldato iielloperti comune.  lscortala da dae vecchi aquadristi;| Lo sviluppo dolle attività ha| tt, die cani Perri ei p10% | tnezeato, stone 25, 80,000 —|f RAliarine Epoure : 


solebni, non ci sl è mai rivelata i -| Avera avuto il Dude, un méemb. n i i 
66; glorioso e silenzioso Fascismo friu- o) uai moschèttieri del Ducé, dalle imposto il problema di nuove! ni, pennoni, pagliardetti.a è un fra: Vendesi altrò centro Provincia 


ERNIA i lano» (così infatti lo doveva defi-|Fabile colloquio con la folla, con il -ntagri vei Canti, adi Raraetti| di ; pi i 
Con 1 i tretti spetti Filpagi ine da Fede n È Fastorso. Prata d gagliafaeti - À Mia È s P si 
Me e lana delle | niro il Federale nel suo indirizzo ai |P ‘lo noslrò; mueud traskoftò, do. (del Fasci, dai gerafdhi provinciali] Seti adatte per più: profeto la: | Stabio famenciUiila pot, sita | Udine, vani 20, 150.000 immo- || Gary rank 
| fire sl capoluogo, i fascisti 6 gli |C0PO, ottenerido dal Cipo un cen-|BO il discorso di pizza Vitorio, alla cominviure dal direttorio Jedeta-| oro. tò, risponde tdlulahdo e sori lé compreso. Rvolgersi Fon- 


h $ vi i ) dovevaittimi di profonda commozione solto| fa, Soria diicorà. Pin. Pi i| È soho torte la Casa Littoria teo) s 
organizzati del Varli comuni della |M9,di vivo asseutimento) dovepa; FW 4 È . Soriò diiobra, qui, l'on. Pierò Pi. soho Horte ,, è ingolata dalla folla che Das:|taiiihi, Caffé Roma, Meroeto- ie ca 
provineia. esclusi quettt detta gna |2MefeHf@ gufo, erd ta disitt alia (LI rivale del tempio di pluszile| senti. animatore e guida del Pasct-|ad Udine, la sede del € Popolo DOO nie Goa de ele ti de | vassblo = Udo, Regia di: 

Casa Littoria. E dietamo pure «st-|X2VÌ Luglio; e ira le schiere délla| sino friultino neltè ore dure, il Ca- del Friuli», la Casa della Giova: | via Carducci e finò al Palnezo del È c 


di Cividale, Palmanova, Cervigna- potrà H Ha i € Pi asa = tti 
È n \ -[lenzioto, fibiohe tale }H Pdatone|Milita e quelle dei Combattenti, | pitano Giîò GG i è tratti ; si Sercucot di Fnbi ai Ela Co ERI 
no e Latisana. Il primo treno sè. | ondata da Qualche Ra a questa | dei Reduci, dei Mulilati e det Deco: or ae n di cri trono ne Italisna, il Collegio Magistra. | Govérfio in fà corsa trionfale ché | CAMERE, appartamenti am- 


[Ri cuts Iminedintamente. da altri Fonià, che ha bilio @ fat dimen. |Fit, abelia rivissuto in sintest tutta | per Vicordarne. qui ta Rodfa. le della Gioventù del Littorio, | mici Udine vide e rilut vedrà. wiobiglisti e vuoti = Agenzia 


Protagonisti: 





icio e di ribuincia 





GORIZIA cedesi ayvintissi- 
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Howard Hawls 
























WA quattro, giungeva alle 6.46 de Por-|P9Ft6; NA dì Palla, tfemenda e giotiosa possi È n i HA A : n 
denone, il grande centrò di vita e | (tre Gitrili è contrasti, coligium-|L'alta, temendo e giotiosa poesia | E sonò ancora presenti qui, t Ca-|sei Cose del Fascio, 24 Uase . Palladio 21 — , i Koh 
i diva, | nente tulle le forse nerso l'ifiico | del Sacrificio. Ore Egli Renetrina | meriti che ebbero onore di dirige. | della 'G.I.L. e le imponenti co- Prefetto è Federale Palledis 21 — Udine || Giornale LU. CE 

I sita è combnttuta: aliri 3 fé glin-|SCObO che tuti interesto e di tutel|nell'atuiosfera di quello Sun Mil (re la Federazione: gli ez Federali,|lonie di "Tarvisio e di Lignano. IN PORDENONE - Corsò Ga if MOTIZIArI 





costituiàce l'aspirazione: la saldez-|uta dello Squadrismo, era nel crò-|cha erano: stati invitati; nichtte a- set sibaldi 18 - aftttati subi i ità 
RA, dl POSESO di qubol'aFina Wef.|giofo stesso di quell'amore che ave-lgri er solrpinai otbatti Mentre ai 1 tnvoet visitano la nostra sede |tibaldi 18 - affittasi subito hego- di attualità 


prata, politica e guerriera, rurale e|Uè siscilalo intorno a sé ed allalti inviàti felebrammi di sciuto. Tutto questé è stato fatto su-| Ieri serà alle 24, mentre pulsava {ti ammobigliato dé barbiere. 
P | Sua edusa fn tempi lontani. mia| E Gui veramente il centro del{perando ostacoli e difficoltà de- lil néstro lavora rivato a tradirre in | Rivolgerai Beninicà, 

à e [E agi finéorà, be?che sia | cosi bek vidi oggi, assui «pit» den] pesghiò è del n o. tI *|varole sertipr inadeguate il grande | — _ . _». 
ne Fauna Ae ATO Gala O “da |Sptesa dafora ardente di fe-|vivi di maì. Fiiscisino Fato pre smi salle altuazione, ya evento Vissiito dalla riostra città, | AFFARONE vendo a 25 lm, IMMOBILI 
Montereale Cellino, San Daniele, |P Che teri 4dtt abdolse n Citsa LIE| Non è descrivibite l'entusiasmo! I Ducè, Ghe è avtompripnato dai| POMica della provincia; ma 1 fa-| abbiamo avuto la ventura di tHée- [aa Udine colonie composta dif Cent: 10 ta parola, Minima 1. 
Tarcento. ) *|foria i Duce, che qui — în questa del tetpo brevissimo e intermina-| Ministri, da &, È: # Prefetto, dai|scisti friulani hatinò saputo fa-|vere nei nostri nuovi anibieriti la | sii ri settanta diversi apps. | AA VENDI IL VAR 

Verso mezzogiorno, le decine © | (79 — gli attrili ed i contrasti fu-| ile ehe il Gebo trascorse alla Casa| Fedbrute, det Preside della Provin-| vorare con tenacia, con discipli- | visita di S. E, il Prefettò è del FE. | Cf sie i Ra pi PP: a DO Viale Veiitaià, 
| dedirie di tréi recanti fascisti, do-|FON9 Senlbre — quando vi fFono |uel Littorio: sdio può comprenderlo |cla, dell'on. Podesta Mediglia d'o-|na ed in silenzio. dlerale, -__ |satieniti con vigneto è frutteto; (fabbricato vani 21, ing. 8000 
volavorisii, appiustenttti alle dréa [7 Per una Meticolosità fascilla,|chi ha vissuto le ot dure tlella Vi-| 1 Atriga aba, dalle altre masi Hiolto resta da fare: cast del I Geratehi. accolti usi Absirò Di:[2.éas6 colonicliè L, 63.000 trat-/perto, L. 100.000, Via Ciida 
nizzazioni ‘sindacali, nlle varie ns-|PET #1 [negno Hel volgtsi quasi | yiria; solo può tntenderio chi ha 0-|sime uatorità; dopo l'amafgio al Sa- n” ni snori rettore e del Direttori Atnitttistàà»|tabili — Rivolgersi Fontanini,|casa vani 12, gurago 600 ‘è 
soelazioni d'arma, avevano river. |2Sstretafe la printiva Gell'inter>| syto în fortind di viverlo. crario, fassa atfraderto più tquadri.| Fesci0, della G-I.L., éntipi sPOr| tivo, hantio iungamente sobtato fil: | Catté, Roma = Martatoveochio | perto, lire 50.000: Sorivere: 
soto 1h città migilala e migliaia ai} Prefazione DIA fellele è più genuina Qiando il Gbrteo delle tutomobili | 31 vi PASId noîi si #6 doine, salvo, [tivi e sopratutto le case per i i nsiovi “iti 2 Udi p nr ire 30.000: Sarîvi 
Y: persone che hanno” invaso le vie | detta Rivoltiziole delle Coinibie Ne-| infetti dal Viale Léopardi redu-| tro la selva di thani uleate #i segno|giuippl rionali del Capoluogo Cc ine. Pubblicità Popolo Fri 
N: centrali, popolandole  inverosimii- [FE Mor Furorià. hò, sr Bassi Intel oa darla visità GI Vollento della Gio-|di salzto è IPA l'uragario di grida|tanto attese dalle Camicie nere A : 
mente ed linorimendo ni Ehse una |FME ad cpltare io INii è Gli NOIE | benz Tiuliond del Iultorio, appare| di invocazioni, di ad Noifo e di| udineal i 
animazione d'ercezione. 4 ani | ul vinls Baite è poi #Adbbta ll na-| cAlaià». Crediamo fertnamente di po- 


a cosa. — oe ro) ” fon L'umpia balli è uia.mamiziisà tar 
Ordine, perfetto E come non trovate duriglie, ti ne prnuante i Corr so armonica ft cui è raccolta tosta |ter raggiungere anche queste 


Questo avveniva dono che cla. |in'ora così soletità indimenticabi-| tap putkarte Atullela, dopano qui|ia rore del Friùli: ed è uha voce|migte è di poter dite alle Diga- 





gevano da San Vito al 'Tagliamen- 
to; uho da Motta di Livenza; tre 
dà Sacle-Aviahb; tue da Spilim.|PLL Ù 
bergo, due da Tafvisio-Pontebfa, | @rîblànt the è il Pagato 
























































































































: è i Sechi è pla ] n - idabil è raid ae nt “ * 
‘seu grupvo, aponrienente a que. |!8, strelli intorno nl vece HROLO flitento Di fono dd in vibra-| formidabile. vi vizzazioni migliori possibilità di anirestazione di 
“ita 0 quella ‘oca dla fiostrà va. | NOS SHE etnei è dI DIRO lone: È Giobaili esuli precsieri| 1! Capo sale Ser le scale verso| sviluppo e di potentitrnetit Sere Mimipatia Gibipata al Gi 

5a provinolo, aveva raggiunto i|" Lcapi è gregari, vusgi| È, DAIÎA, Gli nitiversitari” fascisti|i piani superiori della Casa Litto-|° x{a ciò che pi sconta è l'ete-| che mIantre li Direttore BI è reo ba 
Mispettivi punti di concentramento je SH pri == A Sodilano Milraltenti: int Pub =|Ma: cono pet 16 Fidi dieci dre che] No ciò che pi deont egorele del [bra sohtlitenti di de 






Sstati ti Piazza Uniberto I - SBuole | Cuelli fiSomima clle si HARZIAFOND I Bhe 9 YN perg UFIO =: del Secolit Fa: | Botto slussolthi è dii viaggio issirlio Spirito che afimt que» | vazione è di Hednoscehza per Ì' 

a Dante - Araldo Bassi - Campo| Melle ininchta th nom pira setsri, degli fire Ha Eno te provincie o Aatra, ste popolazioni seiltinelle avaii- | torevsle aiutò dito sl potefziami 
I Storetti S viale ene - Piazza 4; per n ono 0, 5 ta Prosbiela: da Gemonò è Por | Udine e pur utile ta hi zate ai confini, profondamente ta de cli Posola| dal Rrialia, cati 
X Settembre, da doi n TCRORE, di 3220, | 3 viglibàa: è le i servire Ja | 

da dove venivano i), d4 Codroipo tf Folmezzo, {34 è meraviglio LI si astnocate alia loîo terra e chè (Giuie cl Gigoglipso di striro 


mmpa=titi gli ordini per l’adunata H [tutti al comando di È è due { gradini di tan IA Dis giagns 
cio vesto disposizioni meronti ella | Ore di tensione squadrista |yi'scoono meezae Rae aggedie| che berto ol pia | POngono al primo posto i fattori 










































































ibrauce mapifestazione Grand prova Giinghé, è firbfone| con Uli alirt due comandanti, Ened|una digitità che titti, ‘aiei mol È 3 ciirà più sénìplicé per com- i = 

Fa e Ii odio e iso la ll i et gh dn ii roma oo | AIA ce coltà Meade | al'ipao ed La Ten al Sp [o reintoi c $ to dor}; 1 ila 

i nt a n e che “Nelta sata i, b frà di Spa- Ù È î sa: o 
pun ne puzie GA. na ven dtoguibito Spa di GODE stai agire arene sa la È tf senso le ginple petr daglò Prfciito e Une Adua e di “isdn | tion aa ‘o da 
|-Eredispos atèi r98D1225- | no #it dila Carita! alto e solenne int | td, e ento dn èui (Egli | diunige 11 contini , RDIO EE Va" 

Eiiono él facevano cono ni servizio | ejio — teo stersa 1eRibò = str "rà la sosta te devoto sacche | Gelli fit. si rad Du] volta di'auale tempra è Îì fi . Le dé x no vedere 


è, 8 È. Sturocò, 5. Wi {lo felulitio oggi, <oniè 66uipi 


Logistico, al servizi d! proflo sofedr- jciò che fi 5 a 
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Nel Carso tra le eroiche memorie 


Mussolinianasso di corsa con il 





sto eripurito 1 Duce raggiunge N 
palazzo giel Governo, 

Sulla Soglia è ricevuto dal Pode 
stà che, Gli porte fl saluto della 
città. 

Il Dpce sale subito sul podio ed 
appare. ad una impressionante va- 
stità di popolo, Viene sì Duce un 
urlo ifolo, altissimo, immenso, {ne 
tenso, di un ardore nuovo, Il Duce 
contempla con il Suo ampio, acu- 
to sguardo la travolgente dimostra- 
zioné che ancora più si rafforza 
quando {l segretario del Partito or- 
dina: Comicie nere, sulutate nel 
Dude #l Fondatore dell'Impero!» 
Pol fl Duce parle. 


“ Ho parlato chiaro ,, 


MN Duce, dopo aver detto che 
nqn si attraversano le zone del 
Carso dove l'Esercito italiano 
scrisse pagine immortali di san- 
gue e di gloria e non si ritorna a 
Gorizia senza una profonda emo- 
Zione, dichiara che non pronun- 
3ierà un discorso politico dopo 
quello di Trieste ed afferma: 

« Io ho parlato chiaro ed è 
quindi inutile. insistere per corre- 
re dietro a coloro che si fingono 
sprdi per non sentire. C'è ora 
qualche segno di chiarita all'o- 
rizzonte, ma siccome poi fascisti 
siamo sempre stati contrari agli 
ottimismi prematuri ed intempe 
stivi, così prima di pronunetarci 
attendiamo che il velario sia ca- 
lato su tutti gli atti del dramma, 
« Aggiungo tuttavia, sicuro di 


GORIZIA, 20. 

Non # questa che il Duce oggi 
compie.una visita, è un ritorno do- 
pò molti anni dalla Vittoria e da 
quando ancora Egli qui venne in 
pellegrinaggio. Lasciata stamane 
‘Trieste, Doberdò, che segna con. 
fini delle due provincie, è raggiun 
ta.alle 845, D corteo sl arresta. Il 
Prefetto Rebora discende dalla au- 
tomobile del Duce e lascia il posto 
al Prefetto di Gorizia, Vezio Orazi 
La corsa riprende. SI sono lasciati 
alle spalle S. Giovanni del Tima- 
vo e Jamiano Su quota 144, più che 
eroica, è plantata una bandiera ed 
intorno alla bandiera 1 lanciafiam. 
mme impennano violenti occh: di 
fuoco. Ai margini di Doberdò e più 
Wmanzi a Belchise, la strada è co- 
sparsa di fiori. Scie dense di popo- 
lo fiancheggiano la corsa del Duce 
Sui chivi ‘delle doline si legge ire 
quentissima'la parola: «Ducen se 
gnata con la pietra isontina. Ed 
ecco fl tragico monte delle cinque 
cime ed ecco i) S. Michele, 

Zona sacra 

I} corteo lascia la strada provin: 
ciale e sì Inerpica su per il monte, 

Autorno nomi e quote di grandi 

: $, Martino del Carso -- 
quota 147, 1 Duce si arresta ora al 
da zona secre monumentale e Va per 
le galleria e raggiunge la cima. 
Stagliano da un pennone altissimo 
le_bandiere. 

T Duce volge lo sguardo tutt'in- 
fomo sul vasto cerchio delle quo- 
té isontine: Undici battaglie. 

Presso fl Duce tutti stanno im. 
mobili, 

Pot il Duce discende al museo 
delle cinque sale, ed in ciascuna si 

luria per osservare ì segni del 
walore a del sacrificio raccomandati 





nua, La strada st Inoltra sul terre 
ae impervio è sllenzioso. Giù giù è trarazza cl fosse noi lo affronte- 


fl vallone. A sinistra si trova la 
strada di Pira ‘e, tra la trincea det| Un’altissima, prolungata ac- 
rnzzì « la trincea delle frasche, si|clamazione saluta queste parole 


alza arditamente il monumento 2/del Duce il quale prosegue con-| n 


PrO coro na Ai quae [Statando come in questi venti |i 
tina grande corona con sui Il nastro anni il destino sia sempre stato 
lc parote Il Ducen. 
Da! monte, la strada scende a val. |che gli Itallani sono oggi di una 
Leon RE ata Gradisce ll [nuova tempra, capaci anche di 
Fgli raggiungo il podio alzato i piegare il destino con la loro vo- 
cospetto del campo sportivo della |lontà, 

piazzo. d'armi. V'è schierato l'io | Esprime quindi il Suo alto 
Borsaoliri, cappello piumato © fan- compiacimento per la parate in 
Jara. Un reparto rende gli onori 

4 torso nudo tutti gli altri trrome siano nea Da Ae a ca | 


nono sul campo tr corsa, s'inquadra: 
no rapidi ed agili e stanno immobi- |i popoli fecondi sono sempre si- 
UNIEGI Gra ni presenta curì del loro avvenire. I piccoli 
con mobilissme parole di qubilo e 
di Jede i suoi bersaglieri ed ordina di oggi saranno domani soldato 
Sì Saluto al Duce, «A Noi» rispondo- {9 Soldati Italiani che avranno 
20 1 dersaglieri e si buttano a terra |SeMpre in pugno la vittoria. 
così da formare la parola «Duce». | Non unu frase si è chiusa nel 
Pot sono ancora mm piedi e svelta» no dlacareo Senza che l’impeto de 
merite ancora s'inquadrano. Un cen. |! voci non la coronassero, € quanr 
ne e Insfeme qui celorissimi ritmi |d0 È Duce he finito di parlare el 
dano tant n ; popolo, che non vorrebbe Egli si 
leîlo tanfara intonano ia canzone |ariontanasse, lo trattiene al podio 
dat bersagliere. Quindi {! colonnello | lungamente e con clamore arden- 
in azione: tissumo: e più volte Egli vi ritorna 
ito la massa si dispone mm re- |. sorride la sua schietta SOGGITA 
vanno alla barra, git | Zione. La moltitudine intona 
” $ «Giovinezza »; d'improvviso le 
int sila corallina € altri ancora | Goivie cnere'e le donne fasciste 
‘poltno. I bersaglieri moto-|rompono io schieramento e si ro- 
* manovrano con cudaci acro- | vesciano sotto il palco. E verso 1 
quasi in gara coi saltatori|bei volti della E evinera fascista 
ha superano dal trampolino con|il Duce piega il Suo sereno, forte 
un salto motiale le barriere che { | Volto. e la profonda, comunicazio 
casnierati compongono disponendosi na Ai compie Gta verso 10: BIMAZZO 
su dieci file Le sunerbe esercitazio- 























Poi ii Duce lascia il podio. per 
DI si concludono con un'adunata in |recarsi aì museo della redenzione. 
massa di fronte ul podio, Si alza-| Il Prefetto guida ora il Duce 
ne ellora, IN marsinso coro, l'inno nea piatta Di Keo che plassure 
delta n 3 e documenta, nella successione del- 
debt ermaglieto >, Giomaszza, le sale preziosamente ornate, la 
Ai bersaglieri storia, di Gorizia dalle lontanissime 
orig) alla redenzione. 

Non appena si sono sommerse pomuio il museo, dì Duce, riper: 

correndo le vie centrali nell'immen 
ls ultime note, il Duce rivolge di [sità dell'applauso, sale ai Castello 
bersaglieri parole di cameratesco [ove nella piazza delle armi. îra Je 


alàn f secolari possenti merlature, sono 
nie so ed a Ferma che'esel. devono su nove riughiere e per coppia 500 


sempre essere fieri delle tradizio- | dopolavoristi deì goriziano negli 


ni del loro glorioso corpo e del lo- | armoniosi comuna popolareschi. A 
ro reggimento. smistra e una leggiadra massa co- 


e. I Duce enira dapprima nel 

11 colonnello ordina i sunto al|castello, e dai maschi dominanti 
Duca Una Voce lina, find dA Ni città vede la grande corona che 
Noila. 


gl anelli della gioria compongono: 

Monte Calvario e Oslavia, il Sabo- 

Ri Duce discende osa dal paio st limo è fl Montesanto, Ji 8. Gabrie- 
mette alla testa del Sun ronuimon.| le e 1 San Marco, pol la catena del 
fo e. a fanfara spiegata. a oi» dille dolline carsiche è da dentro que. 


corsa, l'energico passo 1v90t0n isto anello viene il suono di voci e 
fe, compie l'intero giro dell'anerto iL ecoves la è incalzante di canti. 


ch shaude tl ci ritto. e| QI 
he racchu campo sporitta. e Gorizia industriale 


quando la corsa si conclude. tutti sl 
Bersaglieri Gli sono appassionata? Quando il Duce discende e si al- 
lontana dalla puzza delle armi, le 


mente attorno e, di continuo, int 
coro: «Duce, Dice!n, col volto ao-| formazioni dopolavoristiche: into» 
Seco da una inesprimibile gina. uno «Giovinezza» e il Duce che 

9 org il saluto del popola di Gra. | !3tahfo è salito sulla pedana uni 
disco bianca € Imbandierata: e por [SCE Î Sua voce a quella della mas- 
quella di Farra d'Isonzo, e successi. 
vamente Gorizia. 

La decorazione della città appare 
“eubito maestosa: pilastri e colonne 
sormontate da aquile a volo teso, fe- 
stent e fiamme portati da albero ad 
siibero così da intrecciare una gal. 
jerla inconsueta. 

“A destra e a sinistra colonne leg. 
qladre di tante e tante carrozzelle 
è culle inflorate con dentro il sor- 
rise del bimbi che ie mamme han- 
20 portato: è tutta una generosa 
sfferta di bimbi cui fl Duce dal. 
#alto dell'automobile volge Î! Suo 
intarà sorriso, Depo le acclamazio 
del popolo e l'anplauso, passa il 
sella del tamburl e scende il suo- 
9 telle camuane. Con un cosi va. 
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iigli saluta infine sorridendo e 
Îascia il castello per iniziare la vi. 
sita alla zona industriale che sorge 
poco fuori di Gorizia al di là del- 
l'Isonzo. Il Duce entra dapprima 
nel Cotonificio triestino per la la- 
vorazione della canapa e del floc- 
co. Operai ed opersie intenti al la- 
voro la aecolgono con l'applauso 
più scrosciante. Questo poderoso 
complesso impiega duemilacinque- 
cento operai e produce centomila 

giorno di tessuto e venti- 
mila chilogrammi di filato. 


lIsonzo, ritornato 





stranze che lo a 
calda insistenz: 


amano con une 











interpretare il vostro pensiero e 
alla storia, Il pellegrinaggio conti. |11 vostro sentimento, che se Ha e 


propizio all'Italia e aggiungelia 


Un ponte di degno get gettano, dia siaffnfiaa gietie 

in er Budapest, 
Îl Cotonificio triestine cap le fon |, La A 
derie officine di Gorizia che il Du- 
ce visita minutamente. Il Duce pas 
ra rapidamente in rivista le ae 


È: poporo DEL FRIU 


«Se un dramma ci fosse È 
noi io affronteremo » SSsE 


Dalla zona industriale, Il Duce 
raggiunge pol l'area ove saranno 
costruite tre case dell'Istituto fa- 
scista autonomo per le case popo- 
lari della provincia di Gorizia e 
compie il rito della posa della pri- 
ma pietra. Il Prefetto a cerimonia 
finita annuncia el popolo che il 
Duce vuole che alle tre case pro- 
gettate se ne unisca una quarta e 
Subito. 

Tra le intense acclamazioni' che 
accolgono questo annuncio, il Du- 
ce si allontana per raggiungere In 
Casa del Fasclo. Sosta qui in rac- 
coglimento nel Sacrario, poi si re- 
ca a porre la prima pietra delle co 
struende case di Gorizia dell'Isti- 
tuto nazionale fascista per le Assi- 
curazioni contro gli infortuni del 
lavoro e con questo secondo rito 
dell'attività costruttiva del Regi. 
me, sì conclude la Juminosa matti. 
nata di Gorizia. 

Alle ore 13 Î Duce rientra al Pa- 
lnzzo del Governo, ma deve, dopo 
pochi minuti presentarsi al ‘balco. 
ne per salutare la folla che pazien- 
temente lo ha atteso di ritorno dal. 
le sue visite e che con insistenza lo 
acelama e lo invoca. 


‘BERLINO, 20 


Uffictalmente::si Lia Pai 
Chamberlain gi 


to 
giorno, L'incontro stesso avi no 
go = nel pomeriggio di giovedì 
1a Londra si annuncis che il 


p. v. Di 
signor 'Chamberiain partirà giove 
dì 22 mattina’ per incontrarsi con 


‘uehrer alle ore 16 a Godesberg. 

TATA in. ha convocato 

1 principali Ministri in Downing 

Street per ‘domani mattina alle 

ore 10.30, Si Presumo che scopo del- 

riunione ‘sarà di procedere al- 
l’esame della nota cecoslovacca, 


Scontro sanguinoso 


tra fuggiaschi sudeti 


e militi di Praga 
BERLINO, 20. 

Su gravi incidenti avvenuti que- 
sta motte alla frontiera tedesco-ce- 
coslovacca, il «B.N.B.» pubblica: 
«Un grave scontro di fucileria è 
avvenuto stamane alle ore 4.30. Un 
distaccamento di frontiera di mi- 
liti cècht ha aperto ll fuoco con- 
tro un gruppo di profughi tedesco- 
sudett che, arruolati nel servizio 
militare, in uniforme ed armati, si 
erano separati del loro corpo di 
truppa per varcare il confine verso 
Al territorio del Reich insieme ad 
altri rifugiati. 

«I profughi sudeto-tedeschi, tra 
cui numerose donne e bambini, si 
gettavano a terra, mentre le guar- 
die di frontiera ed { doganieri cè- 
chi che si trovavano nell'ufficio do- 
ganale, aprivano un nutrito fuoco 


L'incontro di Hitie 


con Chamberlain 


‘e il popolo ital Dee 
BUDAPEST, 2 
















Sonaiderazioni gi iù fatte. stame 
pa di teri, csaltando la pesca e e Lo 
coerenza del Governo 

levando che Mussolini” ani 
volta ha manifestato pier eamiaca 
del Suo genio romani 


DI Duce ha concésso 250 mila lire 
guie case dell Fasolo, 100,mila all'È 
C. A.. 100 mila gitè colohie marine 
© mibtane del PINFO 100 mila alle 
famiglie numerose, 200 mila all'O 
N.M.I.2 60 mila alle case popolari, 
150 mila per ‘la chiesa del Sacro 

ore. 


La sosta’ del Duce|s 


sul suolo jugoslavo 


Larga eco nel Paese 
BELGRADO. 20. 

1. giornali jugoslavi sono apparsi 
questa- mattina con le intere pagi- 
ne. piene del resoconto della visita 
‘del Duce al villaggio di Planina al- 
la frontiera italo-jugostava e reca» 


ROMA, 20. 
Tie raffigui 
Lo ae 0 Morte e freni E' stato diramato il « Foglio 


giornali mostrano i? loro vivissimo | d'Ordini del P.N.F. » che ripor- 

Sorhpiacimento per questa visita 1a |} discorso ‘pronuriciato dal 

che è unicamente considera em | Duce a Trieste il 18 settembre 
XVI 


un atto di profonda e aff 
le 


plebiscito; continuan 
tinantmeriente ‘Chiesti, anche. dal 
1 ‘giornali ritordano Inol 
’ anche il Presidente, dela 


Prometteva in una 
‘sono agli ungheresi” Uba-revizio: 


fe di ‘frontiera. 


Il discorso di Trieste 
nel “Foglio d'ordini,, 


stami 






cordialità. 











do alle gambe del 


so le ore 5, nuovi colpi d'arma da 

‘fuoco furono tirati contro il grippo | questi «ultimi. Ino}tre-lxIeza rovi 
dei fuggiaschi. Nove soldati tedesco» | sionista ungherese, in, nome di d 
sudetici risposero al fuoco avanzan- | fre due milioni di membri, Ha si 

do contro l'ufficio doganale cèco da | volto un teli al comitato di 
dove provenivano le scariche di mi- {lotta per i diritti del polacchi da 


tragliatrice più Intense e riusciva 
no ad impadronirsene. Poco dopo 
l'ufficio doganele veniva incendiata [in 
con granate a mano e completa 
mente distrutto. 

«Quindici soldati cèchî che con 
due mitragliatrici erano a Jato del- 
l'ufficio doganale si ritiravano, la- 
sciando nell'ufficio doganale in fiam 
me un gendarme evidentemente 
ucciso da una delle guardie. Un 
gendarme céco ed un funzionario 
che si erano arresi furono disarma- 
U dai soldatt tedesco-sudeti e fatti 
prigionien. I profughi approfittaro- 
no della piccola pausa per rifugiar- 
si con grande rapidità nel territo- 
rlo tedesco, mentre alcuni soldati 
tedesco-sudeti rimanevano ancora 
nei pressi dell'ufficio in fiamme. In 
territorio tedesco U funzionario ed 
il gendarme venivano consegnati 
alle autorità tedesche. I due mani- 
festavano il desiderio di essere in- 
ternati in territorio tedesco. 

«Verso le ore 7 del mattino un 
quovo distaccamento di militari cè- 
chi è apparso sullo spiano armati. 
Con fuoco di mitragliatrici hanno 
avanzato verso le rovine dell'ufficio 
doganale cèco e verso la stazione 
doganale germanica. Tre donne € 


1 telegramma assicura che îl po- 
polo ungherese Jotterà Insieme con 
il fratello popolo,.polacco per la 
causa della ona nora tele- 
grammi sono sfati:Iett{:nella riunio: 
ne di Katowice. Una=follà dii oltre 
50.000 persone ha accolto la lettura 
dei telegrammi con entusiastici ap- 
plausi all'indirizzo del popolo un 
glierese. 


Enorme rilievo 


nella stampa londinese 


“Discorso combattivo,. 
LONDRA, 20 


Tutti } giornali mettono în gram- 
de rilievo le parole pronunciate 0g- 
gi dal Duce a Gorizia « Se vi sarà 
Îi dramma noi lo affronteremo ». 

Anche fl discorso pronunciato dal 
Duce a Udine è riportato in lar- 
ghi sunti fin da questa sera dai 

Lo St ette al testo 


tar 
lel discorso il titolo: « Un discorso 
F , It fatto che 





tre bambini che facevano parte del| a Gorizi 0 
sght Gist 1 bersaglieri, Mussolini hs 
gruppo dei profughi sono rimasti | vista 1 Mei esercizi. di coma 





feriti dar colpi di mitragliatrice». 
so sottolineato dai 





giornali. 
Primo Ministro Chamberlain 





I Ministri 


BERLINO, 20. 


H Primo Ministro Imredy ed il 
Ministro degli Esteri. d'Ungheria, 
Kania. sono giunti stamane a Berch 
fesgaden, 

Recatisi alla residenza del Fuch- 
rer, 1 due uomini di Stalo unghe- 
resi hanno avuto un lungo collo 
quio con Hitler. All'incontro ha pre 
so parte anche il Ministro degli E- 
steri del Reich von Ribbgntrop. Il 
massimo riserbo si mantiene sul-- 
l'oggetto della conversazione. Alla 
vigilia del nuovo convegno tra Hi- 
ter e Chamberlain, si ritiene per 
altro probabile che Imredy e De 
Kania abbiano voluto far presen- 
te che, nel quadro del problema ce- 
coslovacco, esiste anche un proble- 
ma minoritario ungherese, tanto 
più ‘che dal canto suo anche la Po- 
lonia ha affacciato con molta chia- 
rezza le proprie rivendicazioni per 
ciò che riguarda la minoranza po- 
lacca. L'odierno incontro tedesco. 
magiaro era stato tenuto segreto 
anche dalla stessa stampa d'Unghe. 
ria. Imredy e De Kanta sono giun- 
ti al Bergo} verso le 11,20. Essi so- 
no stati ospiti a colazione del Fuch- 
rer e nel pomeriggio sono ripartiti 


54 apprende pure che è giunto 
© Berchtesgaden anche Pambascia- 
tore di Polonia a Berlino Lipski, il 
quale pure ha avuto un fungo col 
loguio eol Puehrer. Argomento di 





e l’Ambasciatore polacco : 
a colloquio con Hitler 


ba convocato stamane i suoi prin- 
cipali collaboratori e cioè: lord Ha- 
Hfax, sir Jonh ‘ ‘Simon e sir Samttel 
Hoare, presenti anche sir Alessan- 
dro Cadogan e sir Robert Vansit- 
tart, Le conversazioni fra i Mini 
stri sono tsate riprese alle ore 15. 
Il Re ha ri ito in udienza a 
Biichingom palace il Ministro de- 
gli Esteri lord Halifax che gli ha 
fatto una relazione sui recenti svi- 
luppi della situazione europea. 


Donne fasciste 


radiotelegrafiste 
ROMA, 20 

L'associazione nazionale fascista 
donne artiste e laureate ha effet- 
tuato con esito soddisfacente i 
corsi di radio-telegrafia per lau 
reate. Oltre 300 iscritte hanno su- 
perato lodevoilmente le prove di 
esame davanti a. Commissioni com- 
poste di autorità militari e di tec- 
nici. — Quale premio alle meglio 
classificate, jl Ministero della Guer 
ra ha coricesso la partecipazione 
di esse nd una crociera mediterra- 
nea di pratica applicazione degli 
studi compiuti. 


ungheresi 








questa ultima com ersaziane si sup- 
pone sia stata la situazione della 
minoranza polacca im Cecoslorac- 
chin. 


Praga tenta 


di guadagnare tempo 
nella risposta 
a Londra e Parigi 


PRAGA. 20 

Un comumeato ufficiale patonma: 
che il Governo cecosìovacco ha ri- 
messo nel pomeriggio ai Ministri 
di Francia ed Inghilterra a Praga 
una nota nelia quale formula il 
préprio punto di vista riguardante 
ì progetto trasmesso dai Governi di 
Francia e d'Inghilterra, punto ui 
vista che rende possibili ulteriori 
negoziati diplomatici, «In uno spi- 
rito concilistivo dei quale il Go- 
no cecoslovacco — aggiunge fl co- 
municato — he dato sempre pro- 
var. 


Ungheresi e polacchi 


uniti nella lotta 
VARSAVIA, 20, 


Il comitato di lotta ‘per 1 difitti famiglie 
deli polacchi della Slesia di Cleseyn, | rie azioni che dovevano, natural 


fa ricevuto un telegramma dell'U-|mente, dare laut! e rapidi profitti. 
Tilone dei comitali di difesa nazion, {Gli autori della colossale truffa so- 





Frode per 20 milioni 


ai danni di migliaia 


di risparmiatori lorenesi 

PARIGI, 20. 
L'autorità giudiziaria di Nancy 
ste attivamente indagando intorno 
ad una colossale frode che è corta 
ta al risparmio lorenese une venti 
na di milloni di franchi. Nel 1932 
un agente di cambio fondava 
nella clità fittizia «sotto la ragione 
di società generale sgricola. dll 
Frapela che, carpendo le buona fe 
del pubblico, indusse migliaia di 
a sottoscrivere immagina» 





dell'America che dichiara l6 sua so-- | no tutti Lalitenti 





= | Superato il ponte su) fiume 








































ULI, DI Settembre 1938 Anno XVI 


a. K ealtà 





8, AR. N Duca d'Adetà ‘sid; fe. 
cato in automobile sd Aselle, di’ 
stante 180 km, dalla capitale del. 
ra. o. 

L’Automobile 


Si | Principe ha ricevuto 
ufficiali del presidio a fera 
degl'irue [ora 


Bale. Lungo tutto 11 
zi è minutamente fina 


lo sviluppo, Kg lavori. stradî- 


d'asta eri 
e )$ soffermato: sd» ammirare” Il .mae-j 00 


ae [ lungo 40 metri, 1 Duca 


stoso spéttacolo* della cascata: for- 
mata in quel purito dal fiume e la 
cui energia serà prossimamente 
sfruttata è seopl’idroetettrici. Quin- |. 
di è salito sulla sommità della col- 


l'ammiragllo Matteucci la piana di 
Uonci, attualmente allazata dalle 
acque dell'Aussc e'che sarà valoriz: 


na da zucchero; nonchè con la co- 
struzioned 1 stabilimenti per la la 
vorezione. industriale di’ detti pro! 
dotti e.con la' creazione. di' grandi 
allevamenti zootecnici. 

I) Vicerè ha poi ripreso il viag. 
gio, l'ultima, parte del quale si è 
svolto per un lungo tratto su’ una 
pista attràversante vaste zone par- 
ticalarmente indicate per la coltura 
intensiva dei. cereali, giungendo 
quindi sd Aselle ove era atteso da- 
gli ufficiali del presidio, al:coman- 
do dei tenente colonnello Agosti e 
dove veniva salutato dagli squilli 





segna le truppe schierate che ren- 
devano gli, onori, l'augusto Princt. 
pe si è intrattenuto con'gli ufficia. 
li e con.i nazionali ivi residenti. tra 
i quali st-notavano donne, bambini, 
partecipando alle frierisa degli 
ufficiali. 

Trascorsa la notte sotto le tende, 


I Vicar, ha proseguito la mattina 


dopo iî:Suo viaggio Ispettivo, visi- 





a | ‘tando otto attendamenti di 50 et-' 


‘ciascuno galorizza i asi lavoro 
infationoito: are tanti? coloni 
combattenti, retandosi poi all'ec- 
campamento degli ascari ove ha 
presenziato a brillanti esercitazioni 
militari, Di- particolare interesse è 
stata la visita alla concessione Laz- 
zarini dove esemplari: di ovini e ca- 
prini bellissimi,; i eiinmenterta ire 
portati dalla provincia di Varese e 
già acclimatatisi, sono destinati al- 
la riproduzione ed agli incrosi per 
migliorere le razze Jocali 
«Im ‘un cantiere o variato presen 
ti tutti flavoratori, S. A. Ri il Vice 
|rè harassistità alla Messa al campo. 


La “Coppa del. Duce,, 


nella riunione atletica 


.dei fascisti. universitari 
ROMA, 29. 

Fra quattro giorni st inizierà la 
disputa della «Coppa del Ducen, 
ruessa in pallo del Capo del Gpver- 
no per ll G.U.F. di sede universita» 
ria il quale otterrà la migliore clas- 
sifica complessiva nella riunione 
pazionale, atletica per fascisti unt 
versitari che verrà svoita a Roma 
durante 1 giorni 24-25 del corrente 
mese. Con questa riunione si 
chiude il ciclo delle manifestazioni 
di atletica leggera det G.U.P.-nel- 
l’anno XVI. 

Questa conclusione è la logica e 
ben degna risultante fn questo set 
tore sportivo degli universitari di 
una annata intensa d'opera e d’at- 
tività Il cui preventivo + mosso da 
criteri d'impostazione definitiva per 
la attività degli anni futuri — ha 
trovato finora esatta corrisponden- 
za col consuntivo. Iniziata infatti 
l'annata sportiva con | aBrevetti» a- 
ttetici» per 1 nuovi immatricolati 
all’ Università e con gli «Agonali» 
svoltisi nell'ambito di ciascun Guf 
d! sede universitaria, sl provvide 
quindi ad una vera e propria leva 
atletica di carattere agonistico tra 
| Guf atessi con la disputa del aPre- 
ilttoriali a squadre per atleti di 3.a 
serie» ed infine si disputarono # 
«Littoriali» per atleti non classifi- 
cati e per quelli classificati la e 2a 
serle, Ora scenderanno in lizza, in- 
vece, per 1 risultati assoluti — in 
questa manifestazione che conclude 
in un certo senso questa intensa 
annata sportiva della atletica leg- 
gera italiona — tutti 1 migliori a- 
tleti universitari  comprest quelli 
classificati di una serie, 

La riunione può definirsì ad In- 
viti, ed in questa sua caratteristica 
selettiva del concorrenti stà l'alto 
suo valore sportivo, Accanto ei pri- 
mi tre classificati di ogni specialità 
disputata ai Littoriali, Iotteranno 
diversi campioni nazionali e quegli 
altri atleti che a giudizio della se- 
greteria dei Guf — pur non essen- 
do qualificati di prima serie e sen- 
za essersi classificati fra i primi tre 
ai Littoriali dell'anno XVI — ab. 
blano dimostrato di avere qualità 
atletiche di particolare rilievo. 

Uno sguardo all'elenco degli in- 
scritti può orlentare immediata» 
mente lo sportivo sulla operata 
della manifestazione e suscitare 
più grande interesse. Fra i telodi 
stì avremo infatti in campo atleti 


Li 











disti gareggeranno fra l’altro Cera» 
tì. Koschatzski, Bellini, Bozzo e 
Tonno. Nelle gare ad ostacoli 1 no- 
mi clie si impongono alla attenzio- 
ne sino.quelli di Oberweger, Russo, 


Vite d’oro 


4i vinnesia » La migliore 


Gripr- 





mora alcol sd industriali 
la 180 km.ida Addis Abeba 


+. ADDIS ABEBA, 20. ur Bernardina, Ridi e Nicolini! 


‘mentate* Slo 'da Masera, Grassi, Qhiglie] 
Di Bini, Turco, De Orehi, Gddo, 


vicereale ha-sostato | Primezgeranno accanto a Oberwe= 


al bivio di Adama dove laugusto |get.:1l più forte. atleta-d'Italla,: ele» 
D il saluto degli | meriti come Bononcini, Contagalli, | Florida, 





lina, indugiandosi ad atamirare con | Pot 


sata con piantagioni di ‘cotone; can» | VI 


d'attenti. Dopo. aver. passato in-ras-| 































(Um. uragano 
t.}di- estrema violen 


su Buenos Ayres 
Ja .Plorida minacciaia 


BUENOS AIRES, 20, 

(eri la città e la proviticia song” 
state devastste da una violentissi» 
mia tempesta, Nel crollo di alcune 
case, quattordici pertone sono stata 
sorprese nel sommo ‘o ucelie. Il nu 
niero totale delle vittime. non. DA tute 
tavia+anicore conosciuto; ma gl te- 
me sla molto elevato, 

Le comunicazioni télegrafoniche 
sono completamente tilerotto: fra 
la capitale ;e la provincia, I danni 
materiali nella capitale sono pure 
molto gravi, 

Da Miami (Florida) l'ufficio .me- 
teorologico annuncia che un uraga= 
no di eccezionale violenza avanza 
verso la costà della Florida, che'rag 
giungerà .ehtro.oggi, colpendola in 
tutta:la-sus-lurighezza.da. Tackson- N 
villé a Reywest, sullo: atretto' della 





“Vicerè 


‘promesse ‘ 


‘di salto saranno movi» 


e Gregori mentre fra i lanciatori 





Gangi, Testa e Silvestri. 


Enrico Mollo ha vinto 


il Giro dei Tre Mari 
X Delle ita toppe] fr 
20. lettera.ed 1. personale della Oroce 


Giro ciclistico detTre -) 

nato oggi: Rae aiar, Rossa'sono' stati mobilita. ©» | 
nice di folla eni ta che:ha | Notizie da Nassau-recano che gli 

vincitore, . isolani della. Bahama, prendono mi- 
sure precauzionali per la eventuali. 
tà che l’uragano si possa dalla Flo: 
rida spostare verso l'arcipelago, Le È 
navi si appredtato verso ancoraggi 
più sicuri, gli ‘aeroplani “vengono HE 
smontati e chiust in autorimesse in | 

cemento, le case in iegno sharrate | 
con tavole. h 


Slovacchi ed. ungheresi È 
‘disertazio. in.Polonia .| 
VARSAVIA, 20. B 
Durante'gli ultimi gioni un gran | 
dissimo numero di disertori di na- 
: [zionalità . slovacca ed ungherese 
hanno varcato 1 confine ‘ polacco» 
cecò, rifugiandosi in Polonia, 


In seguito a questo | presagio gi 
abitanti idélla vasta, zona minacela- 
ta fuggono verso l'interno dopo :#- 
Veî rafforzato Ie finestre e le-porte 
delle loro care quasi tutte in-legno, 
[on metzi di fortuna. 

avariza «alla velootià 
all'ora. La guardia 00. 








vivamente 
Eirico” Fico. Molo. che “von coni 
stato la maglia azzurra nella tape 
pa di Chiet 
_Lo svolgimento dell'ultima tap. 
‘è stato però parl pis 
polchè vi, bianco-celi non hanno 
to le promesso formulate 
qua, Pigiiia e cn i i doni ha 
‘conservare 


potuti tto A CORI 
fui 











Mor], | di belza Di 
in un: contrastato arrivo, ra vinte 
davanti a Cinelli. 
Ecco l'ordine. rg A topi 
pa, Napoli-Roma di Km. 256. 
ipa a pu 


«na gonna; & oe È 4 
FOR Riaseratoe O Mara: in 
La classifica 







































































RLATA 
Direttore responsabile. 


Classifica 
Megni; 2 ct PG 3 pron 4 "Di 
Tip. Ed. de aIl'Popolo det Friulto B 





Il ia iù: di gran successo ene” 
tutti dovranno vedere, 



















































































line, Via Mani 
come Gonnelli, Monacci, Toetti, Bu]rRiceve dalle 10.30 alle 12. 30 dalle 15 
gna e Vona mentre fra i mezzofon.{alle 16. 





Visite dille ore "o © delle ore 16 

























(3 GASA.DI CURA DOTT. 
vi . i 
G..Parenti: (Federico Cepparc) 
i SPECIALITA MALATTIE 
x Epectellsta, malattie APPARATO RESPIRATORIO 
STE ione E cre feo GABINETTO "BADIOLOGICO | 
Visite ogni giorno Via Aquileta 9'- Tél, 7-77 
| 
SI 
Dott. TOMADONI casa DI cuRA | 
AMBULATORIO DI OURA sa 
Dr. F. Pelizzo (3° 
9 GI A TI 6 A orfagelatieta malattie ! 
i) d 4 : 
o } i vate VER Ro o ; 
Ve 
Artrite - gotta - romatisini iii ! 
. Udine — A 
Feletto Umberto 14-17 CASA Di CURA 
DOTT. r 
A. Cavarzerani (8 ? 
; Cimblitofo dalle ti alle 8" gl A 
PI alle Xi alle E 
Dr. G. Faleschini! “va nti pori, sa î 
Jedico Chirurgo $I Ù 
Miniattio veneree, è_ pelle Le 
Riceve 10-12.30 0 37-20 Mu 
cia Piazza È. Giacomo » Via Zanon) a, 
d6 Dr. Damiani n 
Medico Chirurgo Spockelista Du 
della R. Università di Bologna fr 
TEA IDI CURA Radicemafia, Itadioscapia vi 
per Malattie degli Orchi Via Savor: In (ra de 1-89 fo 
re 1021 1 
Dr. T.Baldassarre to 
SPECIALITA' ÎN OCULISTICA —__—_____———_———r d 
Viaite e Consulti dalle 10 alle 12 (In tutte le Farmacie L. 3.008 D' 
Udine, Via Duca d'Aosta 8 
‘ qatà Vis Cusetanacco) Tel. 5-60 Guaranrit ani n 
2 CALLI, 615 
Ala Ar E 
Prof. Dr. S. Menghetti duroni, acchi pollini spariscono le 
ENDOSCOPIA - VIE URINARIE tnando ‘antico anguento catiltuso ba 
APPABATO DIGERENTE daga d'oro e grani Ù 
Uatne, Via Mazzini 7 « Tel, 449 | Dremlo.nii'Fsposiz. se 
ore 18! di Londra 1924 su 
Casa di Cura, TRICESIMO ore 8-12 ne 
Preparaz. della Farmaci» Spona, Trieste Roieno Hu 
A. P. Trieste 2219-X-5113 19-2,3 que 
DOTT. nt 
, * 
A. dî Caporiacco hr 
Megico, Dentista, Specializzato LA ‘PUBBLICITA’ pi 
AIPIetentO Stomatologico di, Milano ulio 
diografia >, Terepia nica alici 
vane, Via Fretottura è - fel. 12-39 NEI GIORNALI Ù 
_ nel 
peri PROT b con 
pr supera in rapidità ed | 
Giuseppe de Checo| ctricsci 3 
MEDICO CHIRURGO SPECIALISTA efficacia tutte le al- j x 
Malattie seneree e della, pelle 5 Mi ax 
tre ferme di rèclame sola 
delle 16-20 - Salottini separati > IE 
din 
‘- ERE 
GASA DI CURA À ‘i 
l SCIAT de 
ANALGO 3 a ri sù, 
Fra perito radicali, Pigi delle | Smacrazione ssa zioni 
stilo degli organi del movimento Pri; 
Hina e art errroni REUMATISMI Mi tc: 
Via Bartolini «Ti, 1-0 G O T T A disco 
ST ii 






pu cre eemrinenneezn 








